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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

indi del Vice presidente 
CASTIGLIONE 

Intervengono il ministro del bilancio e 
programmazione economica Longo e il sot­
tosegretario di Stato per lo stesso dicastero 
VizzinL 

La seduta inizia ale ore 16,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Ferrari-Àgradi informa che 
il Ministro del tesoro, rispettando l'impegno 
assunto in sede di esame parlamentare dei 
documenti di bilancio per il 1984, ha inviato 
il primo documento — a cadenza mensile 
— contenente copia dei decreti ministeriali 
di variazioni alle previsioni di cassa, ema­
nati ai sensi della legge di approvazione di 
bilancio per il corrente anno. 

In relazione poi alla richiesta, avanzata 
ieri, in sede di Ufficio di presidenza, nel 
senso di rivendicare alla Commissione bi­
lancio la competenza in materia di « salva­
taggi » industriali operati attraverso la GEPI, 
fa presente che la questione potrà essere 
correttamente posta in relazione a specifici 
disegni di legge eventualmente assegnati ad 
altre Commissioni, nelle forme previste dal­
l'articolo 34, qtiarto comma, del Regola­
mento. 

In conformità poi di una precisa richiesta 
avanzata nel corso della medesima riunione 
ad opera del rappresentante del Gruppo co­
munista, informa di aver pregato — ai sensi 
dell'articolo 46 del Regolamento — il Mini­
stro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno, di riferire alla Commissione sullo 

| stato di attuazione del piano relativo alla 
metanizzazione del Meridione, ed i Ministri 
dell'industria e delle partecipazioni statali, 
di riferire sulla politica di salvataggio che 
la GEPI sta attuando o intende attuare nel 
prossimo futuro, in special modo nelle aree 
meridionali. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL BILAN­
CIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMI­
CA SUI CRITERI DI UTILIZZO DEL FONDO 

I INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE PER GLI 
! ANNI 1983 E 1984 E CONSEGUENTE DIBAT­

TITO 

Il Ministro del bilancio e della program­
mazione economica introduce la sua esposi­
zione sottolineando come anche per il FIO 
1984 si sia prodotto un fenomeno di ridu­
zione progressiva degli importi originaria­
mente accantonati e pari 12.400 miliardi ini-

j ziali; afferma poi che — essendo lo stan­
ziamento votato con la legge finanziaria pa­
ri a 8.000 miliardi — i 4.400 residui sono 
stati utilizzati per 1.800 miliardi in pro­
getti immediatamente eseguibili, per 450 
miliardi per l'edilizia demaniale e peniten-

I ziaria, per 200 miliardi per opere idrauli-
J che, per 260 miliardi per interventi nella 

Regione Calabria, per 200 miliardi per Ve­
nezia, per 50 miliardi per la meccanizza-

S zione in agricoltura, per 40 miliardi per 
j incrementare l'accantonamento per il Mez­

zogiorno, per 800 miliardi per interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, per 400 mi­
liardi per provvedimenti a sostegno della 
agricoltura, e infine per 200 miliardi per 
la Cassa di credito imprese artigiane. 

Dà poi conto della proposta di parziale 
| utilizzazione degli 8.000 miliardi residui, che 

si riferisce a 5.000 miliardi per conferimen­
to ai fondi di dotazione degli enti a parte-

li cipazione statale, a 60 miliardi per il colle-
| gamento tra continente e Sicilia, a 60 mi-
; liardi per la proroga del trattamento stra-
I ordinario di integrazione salariale a favore 
; dei soggetti di cui alla legge n. 784 del 
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1984, e infine a 107 miliardi per il risana­
mento del settore bieticolo-saccarifero; ren­
de noto quindi che la disponibilità non im­
pegnata, di 2.773 miliardi, a fronte della 
quale esistono richieste di importo di gran 
lunga maggiore, è attualmente al vaglio del 
Governo, anche in relazione al confronto 
con le parti sociali. 

Soffermandosi quindi sul problema della 
discrasia tra fabbisogno per investimenti e 
quantità di risorse disponibili, sottolìnea 
come ciò richiami le grandi questioni an­
cora sul tappeto in materia di politica eco­
nomica e in relazione alle quali occorre pri­
vilegiare la gran parte delle disponibilità 
dei FIO, non sottacendo la necessità comun­
que (attesa la rigidità e la incomprimibilità 
nel breve periodo della spesa pubblica) di 
riflettere sulla possibilità di incrementare 
le entrate, senza di che — ad avviso del 
ministro Longo — sarà difficile realizzare 
anche quella parte della spesa che può es­
sere definita necessaria. 

Ribadito comunque che occorre incremen­
tare la quota di spesa in conto capitale, a 
causa anche dei gravissimi problemi di 
taluni settori in crisi e dell'esigenza di far 
fronte ai problemi economici che il Paese 
presenta in via strutturale, si sofferma sul 
problema centrale della funzione del FIO, 
notevolmente alterata nella sua imposta­
zione originaria dal progressivo prosciuga­
mento di risorse sopradelineato e che atte­
nua molto le relative potenzialità a soste­
gno degli investimenti produttivi e della 
occupazione, riducendosi così il FIO stesso 
ad una riserva finanziaria cui attingono le 
varie amministrazioni, sia pure per spese 
in conto capitale, piuttosto che essere uno 
strumento di intervento coordinato e rile­
vante per stimolare investimenti atti a pri­
vilegiare in via primaria gli obiettivi della 
produzione e dell'occupazione, per raggiun­
gere i quali (egli aggiunge) sarebbe oppor­
tuno disciplinare opportunamente l'impegno 
delle risorse e impostarne gli stanziamenti 
in un'ottica poliennale e programmatica, 
così come il Governo si sta impegnando ad 
operare. 

Il ministro Longo prosegue poi la sua 
esposizione notando come di particolare ri­

lievo sia, a favore dei cosiddetti « progetti 
immediatamente eseguibili », lo stanziamen­
to relativo che, per il 1982, è stato di 870 mi­
liardi, per il 1983 di 1.118 miliardi e per 
il 1984 di 1.800 miliardi; specifica quin­
di come, con vari interventi legislativi, il 

i Governo abbia inteso finanziare progetti di 
rilevante interesse economico, concernenti 
il territorio, l'agricoltura, l'edilizia, le infra­
strutture, i beni ambientali e culturali e la 
edilizia scolastica ed universitaria, progetti 
— fa notare — che, in quanto prontamente 
realizzabili, risultano in grado di contribui­
re efficacemente allo sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

Il ministro Longo successivamente sotto­
linea come la normativa abbia instaurato 
una procedura di verifica e di approvazione 
dei progetti presentati, tale da svolgersi at­
traverso la triplice fase della presentazione, 
della valutazione e dell'approvazione da par­
te del CIPE, fasi delle quali si sofferma a 
considerare in dettaglio i meccanismi ope­
rativi, i quali mettono in luce la sostanziale 
validità dello strumento del Nucleo di va­
lutazione degli investimenti pubblici, al fine 
di consentire il finanziamento di interventi 
che appaiano in grado di sollecitare, specie 
in momento di avversa congiuntura, lo svi­
luppo economico del Paese. 

Osservato poi come l'eccedenza delle ri­
chieste rispetto alle disponibilità abbia pro­
dotto, tra amministrazioni, conflitti di non 
agevole composizione, dà conto delle cifre 
relative agli anni 1982 e 1983, che evidenzia­
no tale strutturale discrasia, la quale impone 
ispesso al Governo scelte comunque insoddi­
sfacenti, con l'adozione di criteri e tecniche 
di valutazione rigorosamente oggettivi: in­
fatti — egli spiega — essendo il Ministero 
del bilancio estraneo alla predisposizione, 
alla presentazione e alla gestione dei pro­
getti e degli interventi, la sua posizione è di 
evidente neutralità; inoltre esso ha sempre 
teso a trarre insegnamento dall'esperienza 
imperfetta dei primi anni di avvio della ge­
stione della procedura, durante i quali tal­
volta sono stati finanziati interventi volti o 
al ripiano di oneri pregressi o ad investi­
menti non immediatamente eseguibili o co-
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munque eseguibili in termini notevolmente 
più lunghi rispetto al previsto. 

Rilevato poi come tali fenomeni, uniti ad 
altri attinenti alla difficoltà delle ammini­
strazioni ad adeguarsi a metodologie inno­
vatrici e alla mancanza di interventi in ta­
lune regioni, abbiano dato luogo, con riferi­
mento al riparto relativo al 1982, a rilievi di 
grande vivacità, il ministro Longo prosegue 
sottolineando lo sforzo del Ministero per cri­
stallizzare in un apposito manuale le lecni-
che relative al procedimento di valutazione 
ed approfondire, ad opera dello stesso Nu­
cleo, i metodi di rilevazione e di stima sulla 
utilità dei singoli progetti: tale opera di af­
finamento sul piano metodologico si è tra­
dotta in una migliore capacità di valutazione 
in occasione del riparto delle risorse relative 
al 1983, anche se, per tale anno, non sono 
mancati problemi metodologici, che richie­
dono un obiettivo approfondimento, soprat­
tutto in relazione al coordinamento con gii 
interventi finanziari delia Banca europea de­
gli investimenti. A tali problemi, tuttavia, 
si sta tentando di ovviare, così da pervenire 
ad un lavoro preparatorio che soddisfi sia 
il criterio della migliore convenienza econo­
mica e sociale, sia quello della equa consi­
derazione delle priorità espresse dalle ammi­
nistrazioni pubbliche interessate in sede di 
presentazione dei progetti; occorre infatti 
sempre ricordare — aggiunge il ministro 
Longo — che la limitazione delle risorse è 
tale da rendere impossibile il completo sod­
disfacimento di tutte le richieste. 

Tale circostanza poi non giustifica assolu­
tamente, a suo avviso, parziali prese di po­
sizione che o assumono erroneamente l'ipo­
tesi della accoglibilità di ogni domanda o 
escludono malevolmente la considerazione 
circa quale interesse debba essere sacrificato 
perchè un altro possa trovare adeguata sod­
disfazione. 

Passando poi ad esporre i problemi incon­
trati dal CIPE e dal Ministero del bilancio, 
al fine di fissare, per il 1984, indirizzi utili 
in vista della individuazione dei criteri del­
la migliore convenienza collettiva, esprime 
anzitutto il suo sdegno nei confronti dei 
commenti che ipotizzavano interessi mai 
coltivati e illegittimità mai commesse, com­

menti che — a suo avviso — basati su do­
cumentazioni parziali artificiosamente travi­
sate, sostenevano presunti contrasti tra il 
Ministro da un lato e l'amministrazione dal­
l'altro, della quale il Ministro stesso è l'uni­
co responsabile, attribuendo a questi inte­
ressi non seriamente ipotizzabili sotto al­
cun profilo. 

Contesta infatti l'accusa di essersi disco­
stato, nelle sue proposte al CIPE, dalle va­
lutazioni degli uffici; tali accuse — egli af­
ferma — non tengono conto della responsa­
bilità politica del Ministro e grazie alla qua­
le questi deve farsi carico delle scelte che 
gli competono rispondendone nei confronti 
del Governo e del Parlamento: ricorda in 
proposito di avere più volte riconosciuto la 
validità del contributo tecnico fornito dai 
competenti organismi: anzi, di averne tenu­
to conto a tal punto da avere informato le 
sue decisioni, nella maggior parte dei casi, 
a tali criteri ed indicazioni di natura squi­
sitamente tecnica, come nei numerosi casi 
documentabili sulla base di vari decreti mi­
nisteriali e delibere CIPE adottati nel pe­
riodo che va dal settembre al dicembre del 
1983, ciò che appare sufficiente, a suo av­
viso, a destituire di ogni fondamento qual­
siasi illazione circa presunte volontà di at­
tenuazione del rilievo della collaborazione 
del Nucleo. 

Quanto poi al problema delle cosiddette 
« riserve » a favore delle regioni Calabria, 
Basilicata e Campania, soffermatosi preli­
minarmente sul lavoro compiuto dal Nu­
cleo per l'anno 1983 e che ha evidenziato 
ritardi ed omissioni, ricollegabili alla breve 
esperienza dell'ufficio e alla modestia nu­
merica del suo organico, informa che a detti 
ritardi è stato necessario porre rimedio at­
traverso rapide consultazioni con le ammi­
nistrazioni pubbliche interessate nonché at­
traverso una revisione delle relative osser­
vazioni tecniche, le quali nel loro comples­
so hanno dettato determinati criteri di scel­
ta di finanziamenti da privilegiare. Afferma 
poi che la necessità di approfondire la scel­
ta proposta dal Nucleo a favore delle regio­
ni Calabria e Basilicata (scelta in ordine 
alla quale vi erano motivate perplessità ed 
esigenze di riflessione ulteriore), è apparsa 
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oggettivamente fondata, dovendosi conside­
rare attentamente uno sforzo di conciliazio­
ne tra le esigenze manifestate in sede regio­
nale e quelle apprezzate in sede centrale. 

Osservato poi come la richiesta della Re­
gione Campania in ordine al cosiddetto pro­
getto di « interramento », abbia assunto tale 
rilievo da essere stata espressamente as­
sunta a impegno del Governo nel corso del­
la recente trattativa con le parti sociali, in­
forma di aver proposto al CIPE non un di-
sattendimento delle valutazioni tecniche pre­
sentate, ma solo una loro verifica alla stre­
gua delle osservazioni e della documenta­
zione delle amministrazioni pubbliche inte 
ressate, e illustra i motivi per i quali ha 
ritenuto di fare una proposta diversa per i 
quattro progetti relativi alle due caserme di 
Tor di Quinto e Piave, alla centralina idro­
elettrica di Santa Lucia al Vomano e ai 
riassetto della diga foranea del Porto di 
Augusta, a proposito dei quali la proposta 
avanzata si è mossa nell'ambito delie valu­
tazioni di attendibilità del Nucleo, nella 
necessità comunque di approfondire i giu­
dizi relativi alle « riserve » per le tre Re­
gioni menzionate: ciò — osserva — mette 
in luce un comportamento chiaro e corretto, 
non apprezzato da taluni sulla base di moti­
vazioni astratte, che non tengono conto del 
fatto che il Nucleo è un ufficio tecnico del 
Ministero del bilancio, composto di soli 
quindici funzionari, incaricati di vagliare in 
tempi molto brevi un gran numero di pro­
getti e per i quali occorre esprimere un 
grande apprezzamento. Il Nucleo, precisa 
il ministro Longo, basa i propri studi limi­
tandosi ad apprezzare discrezionalmente gli 
indici numerici forniti dalle amministrazioni 
interessate e a ricavare da essi dati econo­
mici talora sicuri, tal'altra meno, come nei 
casi nei quali sono venuti in esame quei 
beni che non hanno prezzi e benefici di 
agevole quantificabilità. 

Giudicata quindi infondata la pretesa 
aprioristica di attribuire validità assoluta ai 
pareri di un gruppo di analisti, cui condi­
zionare una scelta politica prescindendo dai 
contributi tecnici resi dalle amministrazioni 
interessate, il ministro Longo invita a tener 
conto dell'esatta dimensione in cui inqua­

drare la stessa analisi costi-benefici, che deve 
servire come punto di riferimento per l'Am­
ministrazione pubblica e come strumento di 
prospettazione ed orientamento delle scel­
te, le quali intanto possono essere decise con 
sufficiente affidamento in quanto siano ul­
teriormente verificate alla stregua di tutti 
gli altri rilievi tecnici acquisibili e di una 
ponderazione politica degli interessi pub­
blici che, volta a volta, si prospettano. In 
tale visione (prosegue) non deve essere ri­
guardato come fatto anormale la scelta re­
sponsabile di taluni impieghi per i quali 
gli indicatori economici — in ogni caso va­
lutati con riguardo al solo progetto, e quin­
di pressoché insensibili rispetto alle fasi 
economicamente non meno rilevanti dell'at­
tuazione, dell'esecuzione e della utilizzazione 
— non siano tutti di eguale valore. 

Avendo seguito tali criteri, il Ministro del 
bilancio fa notare poi di avere fatto proprio 
il lavoro del Nucleo, in riferimento alla ri­
partizione dei fondi stanziati per il 1983 ed 
in collegamento con i 44 progetti varati in 
conformità dei suggerimenti dell'Ufficio 
nonché dei quattro progetti dianzi richia­
mati, tutti provvisti di inequivocabile valu­
tazione di attendibilità, ferma rimanendo la 
necessità di approfondire i tre interventi per 
le regioni meridionali, per i quali esiste il 
dovere di verificare il reale contenuto della 
valutazione tecnica del Nucleo, l'apporto del­
le amministrazioni interessate e la situazio­
ne delle realtà sottoposte ad esame. 

Tali rilievi — prosegue il ministro Longo 
— sono intesi a porre problematiche rispet­
to alle quali sono state già assunte inizia­
tive che si stimano utili, per pervenire, nel­
l'anno in corso, a risultati ancora più ade­
guati; esse sono state trasfuse nelle più 
recenti deliberazioni prese in materia di or­
ganizzazione e collegamento del Nucleo con 
le strutture del Ministero, che hanno tenuto 
conto di oggettive esigenze funzionali non­
ché della necessità di valorizzare il caratte­
re formativo dell'attività del Nucleo attra­
verso l'introduzione, presso le pubbliche arn-

j ministrazioni, di criteri che consentano la 
espressione di valutazioni uniformi e il più 
possibile ancorate a considerazioni econo-

j miche; si è altresì operato in maniera tale 
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da articolare il lavoro del Nucleo in modo 
che in esso possa convergere anche l'espe­
rienza e la capacità degli altri uffici buro­
cratici del Ministero, e esso stesso possa 
svolgere il proprio lavoro secondo modalità 
che salvaguardino la libertà del giudizio tec­
nico e la funzionalità della pubblica ammi­
nistrazione. 

Il decreto del gennaio infatti non è volto 
ad attenuare la responsabilità del Segretario 
generale della programmazione e riconosce 
ad esso un'espresso potere di vigilanza sul 
Nucleo e sui suoi stessi membri, con la su­
pervisione politica ed amministrativa del 
Ministro sull'intero dicastero e sulla stessa 
attività del Segretario generale, così come 
prescrive la legge istitutiva del Nucleo e 
così come detta l'ordinamento costituzionale 
nella distinzione tra responsabilità politiche 
da un lato e tecniche dall'altro. 

Il ministro Longo conclude quindi dichia­
rando comunque la sua più ampia disponi­
bilità a discutere anche in altre sedi i pro­
blemi dibattuti e scusandosi per non aver 
potuto riferire prima su di essi. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini chiede anzitutto che 

venga posto a disposizione dei commissari 
il lavoro preparatorio del Nucleo sulla ri­
partizione delle risorse residue per iì 1983 
ed il ministro Longo deposita presso la Pre­
sidenza una documentazione al riguardo. 

Quindi, il senatore Riva, facendo riferì-
mento alla delibera del CIPE del maggio 
1983 indicante i criteri da seguire nella ri­
partizione dei fondi per il medesimo anno, 
chiede anzitutto se il Nucleo abbia seguito 
o meno, nelle proprie valutazioni, tali cri­
teri e se possa essere condiviso un giudizio 
che ritiene in contrasto con la legge finan­
ziaria del 1983 l'accantonamento per la Re­
gione Calabria in assenza di specifici pro­
getti, nonché il motivo per il quale non sia­
no stati accolti altri progetti per tale re­
gione ritenuti dal Nucleo economicamente 
validi. 

Dopo aver chiesto inoltre le ragioni per 
cui altri progetti, in un primo tempo scar­
tati, siano stati poi recuperati, conclude chie­
dendo chiarimenti sui progetti accolti in re­
lazione allo stanziamento relativo all'anno 
in corso. 

| Il senatore Bollini, dichiarato il proprio 
stupore per la degradazione raggiunta negli 
ultimi tempi nella gestione del pubblico de­
naro, ricorda che la ripartizione delle ri­
sorse deve essere decisa dal Parlamento, il 
quale quindi è stato privato di compiti con­
naturati alla sua stessa ragione d'essere. Sot­
tolinea poi come l'istituzione del Nucleo sot­
tintendesse a suo tempo una delega di ge­
stione delle risorse del FIO al Governo, con­
dizionata però a decisioni di natura stretta­
mente tecnica sulle quali il Governo stesso 

i era vincolato a riferire periodicamente al 
j Parlamento; tale condizione non è stata 
| rispettata nel passato e ciò, in un contesto 

di rilevante differenza tra richieste e dispo-
: nibilità di fondi, ha intaccato il principio 
! fondamentale della certezza di una valuta-
I zione oggettiva nella distribuzione delle ri-
! sorse. 

Nel dissentire infatti dalla valutazione 
del Ministro secondo cui il giudizio politico 
spetta al responsabile del Dicastero mentre 

J il Nucleo ha solo poteri istruttori, in quanto 
ciò introduce quella discrezionalità nella 
gestione delle risorse che la legge invece 

| esplicitamente nega, ritiene che al ministro 
Longo possa essere addebitata una viola­
zione della norma, il che ha privato gli en-

| ti della certezza che i progetti sarebbero sta­
ti analizzati con criteri oggettivi. Ciò aggra-

! va la responsabilità politica connessa all'u­
tilizzo di fondi per finalità non produttive, 

I sibbene per esigenze della pubblica ammi­
nistrazione e delle Regioni per le quali esi-

? stono altri strumenti normativi e finanziari. 
Date tali premesse, il senatore Bollini con-

; elude esprimendo l'auspicio che il dibattito 
possa proseguire anche in altre sedi, affin-
che vengano accertate le responsabilità di 

| carattere politico. 
Il senatore Covi, in riferimento alla de­

libera del CIPE del maggio 1983, sente l'esi­
genza di un più puntuale rispetto dei cri­
teri dettati dalla tecnica finanziaria nonché 
delle conclusioni del Nucleo, mentre, quan-

I to al decreto del gennaio scorso, giudica 
tale atto non in linea con la ratio della leg-

s gè istitutiva del Nucleo, in quanto sono sta­
te così create le premesse per una nociva 
promiscuità di competenze fra la direzione 
del Nucleo da un lato e la Segreteria gene-
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rale della programmazione economica dal­
l'altro, nei confronti del Ministro del bi­
lancio. 

Il senatore Carollo, lamentata la non tem­
pestiva disponibilità di idonea documenta­
zione, contesta qualsiasi tipo di valutazio­
ne aprioristica in merito alle scelte del Nu­
cleo, per un verso, e del Ministro per altro, 
ed invita ad una valutazione serena della 
funzionalità dei vari organismi tecnici crea­
ti di volta in volta. Quanto poi ai poteri del 
CIPE in materia di FIO, ricorda che essi 
furono istituiti nel rispetto di una esigenza 
di una valutazione armonica dei progetti 
meritevoli di considerazione, il che esclude 
una competenza del Parlamento ad espri­
mersi sui singoli progetti; a suo avviso il Go­
verno ha pienamente adempiuto al dettato 
della legge istituita del Nucleo ed ha il com­
pito di riferire globalmente sulle decisioni 
assunte, prescindendo dai singoli casi. 

Conclude esprimendo l'opinione che le 
scelte del Nucleo abbiano carattere esclu­
sivamente di proposta. 

Il senatore Andriani, dopo aver chiesto 
chiarimenti sulle assegnazioni al Mezzogior­
no, domanda se il CIPE sia stato informato 
in ordine alla divergenza di valutazione fra 
Ministro e Nucleo, nonché i motivi che han­
no portato a variazioni nelle valutazioni e le 
ragioni per cui, pur esistendo altri proget­
ti, sono stati previsti specifici accantona­
menti per taluni progetti riguardanti deter­
minate regioni. 

Il senatore Urbani, ricordata la ratio del­
la istituzione del Nucleo, afferma che il pro­
blema politico si pone in quanto il Ministro 
del bilancio ha operato valutazioni diver­
genti rispetto a quelle di tale ufficio tecnico, 
e pertanto addebita al ministro Longo di 
non aver tenuto conto del dettato legislativo, 
che garantisce l'indipendenza e l'autonomia 
dell'operatività del Nucleo; a suo avviso, il 
problema, oltre che politico, è di metodo, 
come dimostra ampiamente il caso della re­
gione Liguria, le cui aspettative per un esa­
me rigoroso delle richieste di finanziamento 
sono andate deluse, ciò che pone anche il 
problema di impostare i finanziamenti per 
opere pubbliche in un contesto di coordina­
mento fra Governo e Parlamento, utilizzan­

do l'indispensabile strumento delle leggi plu­
riennali. 

Il senatore Calice, dopo aver affermato 
che il problema procedurale di cui si sta 
discutendo non può fare sottacere le viola­
zioni di legge avvenute e la necessità di por­
re un più ampio problema politico sulla 
gestione del Ministero del bilancio e sulla 
opportunità della collocazione del FIO nella 
« finanziaria », chiede — giudicando neces­
sario che il dibattito su un argomento di tale 
rilievo abbia comunque un seguito — un tra­
sferimento della discussione, ricorrendo al­
le procedure previste dal primo comma del­
l'articolo 50 del Regolamento, in Assemblea; 
ribadisce inoltre come il decreto del gen­
naio abbia costituito una palese violazione 
della legge, in quanto è risultata stravolta 
quella subordinazione del Nucleo alla Se­
greteria generale della programmazione qua­
le risultava funzionale ad una logica riparti-
toria delle risorse del FIO nell'ambito della 
programmazione di medio periodo; dopo 
aver inoltre ricordato come la legge pones­
se vincoli oggettivi nella determinazione del 
riparto e come tale obbligo non sia stato 
rispettato a seguito delle ultime modifiche 
normative, giudica anomalo il fondo così 
come esso si presenta attualmente. 

Soffermandosi poi sui criteri di valuta­
zione per l'anno in corso, chiede che si ten­
ga conto anzitutto delle grandi opere pub­
bliche di interesse nazionale, per le quali 
non sembra che il FIO sia stato utilizzato 
negli ultimi tempi, a vantaggio invece di 
iniziative particolaristiche e di dubbia pro­
duttività, senza peraltro che sia stata rispet­
tata la riserva nei confronti delle zone me­
ridionali. 

Il senatore D'Amelio, riconosciuta la com­
petenza del Ministro del bilancio e del CIPE 
di operare scelte particolari autonome, ri­
spetto alle valutazioni del Nucleo ed in par­
ticolare con riferimento a quegli accanto­
namenti per i progetti immediatamente ese­
guibili, per i quali la riserva è pienamente 
legittima, esprime l'opinione secondo cui il 
CIPE non ha violato la legge, ordinando un 
supplemento di istruttoria per taluni pro­
getti, e conclude condividendo l'operato del 
Ministro, il quale, attraverso il meccanismo 
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delle riserve e dei supplementi di istruttorie, 
ha evitato la esclusione dal riparto delle 
risorse di Regioni meridionali altamente me­
ritevoli. 

Il senatore Scardaccione, precisato preli­
minarmente che il CIPE, organo di pro­
grammazione per eccellenza, deve decidere 
stimolando un'autonoma attività delle Regio­
ni e dando il giusto peso all'analisi costi-
benefici del Nucleo, esprime l'avviso secondo 
cui la ripartizione dei fondi deve avvenire 
tenuto conto delle reali situazioni delle Re­
gioni, nonché — in un contesto di discre­
zionalità politica — tenendo nella giusta 
considerazione gli effettivi benefici che pos­
sono derivare a quelle aree particolarmente 
bisognose, come le meridionali. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, prima della 
replica del ministro Longo, desidera dare 
atto della sollecita presentazione dei docu­
menti di informazione ed esprime compia­
cimento per il fatto che la discussione sia 
stata impostata su questioni metodologiche, 
nel rispetto pertanto delle competenze della 
Commissione bilancio in materia di finanza 
pubblica, investimenti e programmazione 
economica. 

Richiamandosi poi alle richieste del se­
natore Calice, in materia regolamentare, tie­
ne a precisare che, conformemente ad una 
interpretazione delle norme più volte con­
fermata dal presidente del Senato, i dibattiti 
per comunicazioni del Governo svolti ad sen­
si dell'articolo 46 del Regolamento non pos­
sono concludersi con alcun tipo di docu­
mento o pronunce di commissione. Per rag­
giungere lo scopo di votare un documen­
to che sintetizzi le eventuali conclusioni 
cui la Commissione dovesse ritenere di per­
venire, informa che occorrerebbe attivare 
le procedure di cui all'articolo 50, primo 
comma, del Regolamento, eventualmente su 
di uno schema di proposta o di relazione, da 
trasmettere successivamente all'Assemblea, 
una volta accolto. 

Conclude condividendo, comunque, l'op­
portunità di una ripresa del dibattito ed 
invitando sin d'ora il ministro Longo a 
prendervi parte. 

Replica agli oratori intervenuti il Mini­
stro del bilancio. 

Nel condividere l'idea espressa dal sena­
tore Calice della necessità di finalizzare il 
FIO anzitutto alla costruzione di grandi 
opere pubbliche di interesse nazionale, no­
ta come in realtà il CIPE sia stato investi 
to, da parte delle varie amministrazioni, da 
una enorme quantità di richeste di natura il 
più delle volte frammentaria e localistica, 
con la conseguenza di uno snaturamento 
accentuato della funzione del FIO, almeno 
per gli anni 1982 e 1983. 

In tale contesto a suo avviso va espresso 
un vivo apprezzamento per l'azione del Nu­
cleo, costretto a valutare troppe richieste 
in tempi eccessivamente limitati e finendo 
così — pur nel rispetto delle più pressanti 
esigenze di obiettività tecnica — con il ba­
sarsi più sui dati presentati dai singoli pro­
getti che non spesso sul tipo di benefici ad 
essi singolarmente collegabile. 

Il Nucleo peraltro ha sovente consultato 
gli organi locali e decentrati, instaurando 
così necessari approfondimenti, che hanno 

I conferito un elevato valore alle richieste 
! accolte ma aventi un onere complessivo di 
I gran lunga maggiore rispetto alle disponi-
I bilità: ed è proprio nell'ottica dell'appro­

fondimento — continua — che va valutata 
la decisione circa le « riserve provvisorie », 
che non escludono un ulteriore vaglio di 
merito, suscettibile di portare a qualsiasi 

| tipo di decisione finale. 
Rilevato come ciò escluda comunque che 

si possa adombrare l'ipotesi di una viola­
zione della legge, condivide la necessità che 

| sui grandi progetti il Parlamento venga in-
| vestito e che in tale direzione venga convo­

gliato un maggiore volume di risorse, così 
come il Governo sta tentando di attuare. 

Confermato poi di avere puntato ad una 
funzionale convergenza fra valutazioni tec-

j niche ed interessi più ampi di natura poli­
tica, che sono stati sempre tali comunque 

I da andare al di là di una cerchia ristretta e 
j di una visione settoriale iscrivendosi invece 

in una dimensione tale da superare visioni 
ristrette e quindi risultando capaci di tro­
vare un largo consenso tra un arco esteso 

| di forze politiche, ribadisce che i temi cen-
! trali in termini di finalizzazioni delle risor-
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.se e riconosciuti tali dalle più svariate aggre­
gazioni politiche, richiedono, per la loro indi­
viduazione, approfondimenti: in relazione 
a ciò si dichiara disponibile a sviluppare il 
dibattito oltre che in Assemblea, anche nel­
le altre sedi opportune e nelle stesse Regio­
ni interessate, che devono potere essere in­
formate delle grandi scelte finanziarie che 
interessano loro direttamente. 

Il ministro Longo prosegue poi ricono­
scendo che gli interessi perseguiti sono quel­
li della collettività, i cui bisogni vanno sod­
disfatti, pur tenendo conto del limitato stru­
mento del FIO, per le cui destinazioni per 
l'anno in corso conferma l'esistenza di una 
grande incertezza, attesa anche la non an- j 
cora conclusa trattativa in corso con le parti 
sociali; informa poi che si sono dovute pren­
dere entro dicembre le decisioni sulla quota 
residua per il 1983 in quanto, in mancanza j 
di ciò, non si sarebbero potuti attivare i fi­
nanziamenti della BEI, che coprono il 50 j 
per cento dei progetti relativi a grandi opere 
di carattere nazionale. I 

Quanto poi al problema delle « riserve », 
decise in vista di un approfondimento da 
operare entro breve termine al fine di con­
sentire migliori condizioni di giudizio da 
parte del CIPE, ricorda come le decisioni 
di tale organismo siano confortate sempre 
dai pareri circa l'utilità economica espressi 
sia dal Segretario generale della program­

mazione economica che dal direttore del 
Nucleo; a suo avviso pertanto tutti i rilievi 
mossi al riguardo possono trovare giustifi­
cazione sulla base non di motivazioni tecni­
che sibbene di altra natura e ciò è confer­
mato dal fatto che numerose Regioni hanno 
riconosciuto la lealtà e la chiarezza dell'ope­
rato del Ministro del bilancio. 

Avviandosi alla conclusione, respinti gli 
addebiti di stravolgimento delle strutture 
e dei rapporti funzionali interni che sareb­
be stato operato col decreto del gennaio 
scorso, che si allinea invece a quelli prece­
denti e risulta ispirato all'esigenza di per­
venire ad un giudizio collegiale di tutti gli 
organismi interessati, esprime l'opinione se­
condo cui le procedure attualmente in vi­
gore non escludono quegli strumenti, come 
le leggi pluriennali e i piani di settore, che 
si dovessero rilevare in futuro più funzio­
nali, e ribadisce l'affermazione che le deci­
sioni adottate — tra l'altro conformemente 
ai suggerimenti del Nucleo, nei cui confron­
ti esprime la sua personale fiducia — ap* 
paiono della massima trasparenza ed obiet­
tività. 

Conclude dichiarandosi disponibile ad 
ulteriori approfondimenti. 

Il presidente Castiglione ringrazia il Mi­
nistro e dichiara conclusa la procedura in­
formativa. 

La seduta è tolta alle ore 19^25. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

La seduta inizia alle ore 15,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 25 gennaio 
1984, n. 5, concernente istituzione del sistema 
di tesoreria unica per enti ed organismi pub­
blici» (463) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Preliminarmente alla ripresa dell'esame 
(sospeso ieri) il presidente Venanzetti co­
munica che il Governo ha chiesto un ulte­
riore lasso di tempo al fine di formulare 
eventuali, nuove proposte in base alle os­
servazioni emerse nel corso della discus­
sione generale. In tale situazione propone, 
quindi, di rinviare il seguito dell'esame a 
martedì 21 febbraio (alle ore 19). 

Il senatore Pollastrelli rinnova la richie­
sta di audizioni già avanzata nella seduta 

del 14 febbraio, audizioni che dovrebbero 
avvenire non oltre mercoledì mattina. 

Il senatore Finocchiaro esprime perples­
sità sulla richiesta di audizioni avanzata 
dal senatore Pollastrelli: dubita che con 
esse si aggiungerebbero ulteriori utili in­
formazioni oltre quelle già acquisite nel 
corso dell'esame. 

Il senatore Pistoiese sottolinea la inuti­
lità di ascoltare i vari enti prima di aver 
conosciuto le eventuali, nuove proposte del 
Governo in merito al provvedimento: si di­
chiara, quindi, sostanzialmente d'accordo 
con il presidente Venanzetti circa la riunio­
ne di martedì prossimo. 

Il senatore Beorchia concorda, anch'egli, 
con la proposta del presidente Venanzetti 
e con le valutazioni espresse dal senatore 
Pistoiese. 

Seguono ulteriori interventi dei senatori 
Pollastrelli, Finocchiaro, Pistoiese, Pintus, 
Beorchia, Bonazzi e del presidente Venan­
zetti. 

Rimane infine stabilito che l'esame sarà 
ripreso mercoledì 22 febbraio, in seduta an­
timeridiana. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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A G R I C O L T U R A (9&) I 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
BALDI | 

indi del Vice Presidente 
CARMENO I 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Pandolfi e il sottosegretario I 
di Stato per lo slesso dicastero Santarelli. \ 

| 
La seduta inizia alle ore 10. I 

i 

PROGRAMMAZIONE DI RISANAMENTO DEL ! 
SETTORE BIETICOLO-SACCAR1FERO \ 
(Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo comma, j 
del Regolamento) j 

Il relatore Ferrara Nicola introduce Fesa- ! 
me della materia in titolo con una illustra- l 
zione dello schema di piano bieticolo^ acca- I 
rifero predisposto dal ministro' Pandolfi, [ 

Premesso che si tratta di un atto corag- s 
gioso, atteso da tempo e reso ora più urgente j 
dalla grave crisi che dal 1981 ha colpito la j 
maggior parte delle imprese saccarifere e ! 
conseguentemente le aziende agricole con- i 
ferenti e precisato che il documento dovrà 
essere approvato entro il mese di febbraio | 
e poi trovare inserimento nel piano agricolo j 
nazionale, la cui proposta da parte del Mi- I 
nistero dell'agricoltura è prevista entro il | 
mese di agosto, il relatore ne illustra le fi- | 
nalità, che sono quelle della difesa e del mi- i 
glioramento del livello delle quote di pro­
duzione italiane sulla base di una credibilità 
derivante dal rigore dei criteri adottati e del­
le scelte compiute. Rileva che si tratta di ; 
ottenere un livello di produzione di zucchero j 
(quota ,4) almeno uguale al nostro consumo 
interno (16 milioni di quintali) e che è ille-
gittimo penalizzare, come avviene con la 
quota B, i produttori italiani che non deter­
minano eccedenze di produzione, e dichiara 
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quindi accettabili i parametri di produzione 
ipotizzati nel piano; quindi osserva che i 
500 quintali di zucchero per stabilimento' 
costituiscono un valore iniziale già abbon­
dantemente superato negli altri paesi comu­
nitari; aggiunge che i giorni di lavorazione 
costituiscono una esigenza di carattere agri­
colo della quale si deve tener conto; affer­
ma che l'ettarato da investire a bietole, spe­
cificato nel piano, deve avere solo carattere 
largamente indicativo; e fa notare come il 
problema della ristrutturazione delle indu­
strie del Sud venga soltanto delineato, men­
tre per la parte agricola il sostegno dovrebbe 
essere assicurato, non attraverso una ingiu­
stificata differenziazione dei prezzi, bensì 
mediante interventi di modifica delle strut­
ture di produzione ed incentivi per il miglio­
ramento della tecnica di produzione. 

Successivamente il relatore passa a sof­
fermarsi sul problema dei costi e dei ricavi 
sottolineando la necessità di conservare un 
equilibrio tra i due elementi, tanto nel com­
parto agricolo quanto in quello di trasfor­
mazione (in relazione alle difficoltà natu­
rali e strutturali in cui si trova la bieticol­
tura italiana), e mettendo in rilievo l'esi­
genza di difesa nel mercato interno dello 
zucchero sia dalla concorrenza degli altri 
partners sia da quella dei prodotti dolci­
ficanti sostitutivi. 

Per quanto attiene ai problemi di ristrut­
turazione inerenti prevalentemente al com­
parto industriale, prosegue il relatore Fer­
rara, è necessario non trascurare gli aspet­
ti agricoli che investono prioritariamente 
il problema delle garanzie dei pagamenti 
e delle anticipazioni colturali: già gli at­
tuali provvedimenti prevedono che i com­
missari nominati ai sensi della « legge Pro­
di » possano previlegiare il pagamento del­
le bietole e relativi trasporti in quanto 
necessari per assicurare il processo di tra­
sformazione. Occorre trovare una formula 
giuridica che garantisca comunque, in tut­
ti i casi, i produttori agricoli, mentre è del 
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pari necessario l'assicurazione ai produtto­
ri di barbabietole dell'accesso al credito 
agevolato. 

Passando ad occuparsi della ricerca scien­
tifica e della divulgazione della migliore 
tecnica colturale relativa al settore in esa­
me, il relatore pone l'esigenza che la fi­
nanziaria RIBS si faccia promotrice della 
costituzione di un organismo interprofessio-
naie preposto allo studio dei problemi tec­
nici ed economici della produzione bietico-
lo-saccarifera; al coordinamento della ri­
cerca, della divulgazione della tecnica di 
produzione e delle modalità di utilizzo dei 
prodotti e sottoprodotti del settore, non­
ché allo studio della problematica deri­
vante dal processo di ristrutturazione del 
settore alla luce della normativa comuni­
taria e della politica internazionale del 
settore. 

Premesso che per la campagna 1984, ove 
gli investimenti dovessero risultare eguali o 
anche inferiori a quelli della decorsa cam­
pagna (215 mila ettari), deve essere prevista 
una considerazione tra le parti bieticolo-in-
dustriali presso il Ministero dell'agricoltura, 
•— sia per la predisposizione di una campa­
gna dei ricevimenti che adegui il potenziale 
di trasformazione da utilizzare alla disponibi­
lità di prodotto bieticolo, sia per non aggra­
vare ulteriormente lo stato di crisi di talune 
imprese, sia per evitare una sfrenata concor­
renzialità — il relatore osserva che l'asset­
to col quale le industrie affronteranno la 
campagna 1984 potrebbe essere definito con­
cordemente prima dell'inizio delle consegne, 
senza portare, così, alcun pregiudizio a quel­
la che dovrebbe essere la fisionomia finale 
raggiunta dal settore in applicazione delle 
direttive del piano. 

In ordine alla RIBS, il relatore Ferrara 
sottolinea l'esigenza di mantenere l'origina­
rio spirito di managerialità che ha caratte­
rizzato la costituzione di detta finanziaria, 
evitando interventi di tipo assistenziale e de­
magogico, preservando la concorrenzialità ed 
evitando una concentrazione del potere di 
trasformazione in poche mani, che tendereb­
be a ridurre fortemente il potere contrattua­
le dei produttori agricoli. 

Avviandosi alla conclusione, egli pone l'ac­
cento sui criteri di imprenditorialità e di tra­
sparenza che dovranno ispirarsi gli interven­
ti della RIBS; sottolinea l'esigenza di evitare 
forme ibride di partecipazione e osserva che 
i coltivatori, come tali o tramite le rispettive 
organizzazioni, potranno optare sia per l'ac­
quisizione del controllo totale di una o più 
unità di trasformazione, laddove ciò è giusti­
ficato tecnicamente ed economicamente, sia 
per l'acquisizione di pacchetti azionari di mi­
noranza con possibilità di successivo riscat­
to della quota di partecipazione della RIBS 
stessa. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Di Nicola, dato atto al mini­

stro Pandolfi dell'impegno con cui « ha pre­
so di petto » la grave situazione nella quale 
si è venuto a trovare il settore bieticolo-sac-
carifero con la crisi di liquidità e le diffi­
coltà nei pagamenti ai coltivatori conferen­
ti, e dopo aver evidenziato come gli stru­
menti legislativi adottati per la costituzione 
della finanziaria RIBS, la stessa predisposi­
zione dello schema di piano in esame e le 
risorse impegnate, rappresentino importan­
ti tappe che hanno riportato una certa tran­
quillità e fiducia operativa nel mondo agri­
colo, si sofferma ad evidenziare il forte calo 
subito dagli investimenti produttivi nell'ul­
timo biennio. Riduzione produttiva che, egli 
sottolinea, ha colpito maggiormente le aree 
meridionali su cui si è abbattuta la siccità 
del 1982. 

Ribadito quindi come gli interventi di ri­
presa adottati dal Parlamento e dal Gover^ 
no siano valsi a ridare stimolo agli opera­
tori, il senatore Di Nicola sottolinea le nuo­
ve tappe che dovranno raggiungersi nel ri­
sanamento del settore bieticolo-saccarifero. 
In particolare si sofferma su alcuni specifi­
ci punti, quali l'obiettivo del trasferimento 
della quota B nella quota A in modo da 
raggiungere una produzione annua comples­
siva di 15,7 milioni di tonnellate da un con­
to, e, dall'altro, la necessità di ristrutturare 
e potenziare le unità produttive, riducendo­
ne i costi, utilizzando fra l'altro al massimo 
possibile il potenziale produttivo esistente 
nel Mezzogiorno, in riferimento ai riflessi 
occupazionali: a quest'ultimo riguardo pò-
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ne l'accento sulle assicurazioni date dal Go­
verno al punto 48 dello schema di piano. 

Successivamente il senatore Di Nicola ri­
chiama l'attenzione della Commissione e del 
rappresentante del Governo su due punti: 
il ruolo della ricerca scientifica per lo svi­
luppo del settore in questione, e il rappor­
to fra agricoltura e industria. 

In ordine al primo problema, egli sotto­
linea l'apporto che un maggiore coordina­
mento ed una adeguata utilizzazione degli 
organismi di ricerca potrebbero dare alla 
produttività della bieticoltura italiana at­
traverso il suggerimento di nuove tecniche 
colturali, l'impiego di semi selezionati e 
l'uso di moderne tecnologie nell'estrazione 
dello zucchero. 

Per quanto attiene al secondo punto l'ora­
tore, avviandosi alla conclusione, sottolinea 
il carattere di interdipendenza dei comparti 
bieticolo e saccarifero, ambedue sostanzial­
mente legali alio stesso destino, secondo 
un'ottica intersettoriale e globale dei rap­
porti fra agricoltura ed industria che, egli 
auspica, dovrà essere confermata in sede di 
redazione del piano agricolo alimentare at­
teso dal Governo. 

Il senatore Carmeno, che ha quindi la pa­
rola, richiama anzitutto l'attenzione della 
Commissione sulla gravità dello slittamen­
to di circa dieci giorni nei tempi della de­
liberazione del CIPE: si tratta di un fatto, 
egli sottolinea, che ha creato una situazio­
ne di sfiducia non contribuendo certamen­
te ad azioni di rilancio. 

Rilevato quindi che anche dopo il varo 
del piano, occorrerà studiare quale oppor­
tuna campagna promozionale potrà essere 
sviluppata a favore del settore, il senatore 
Carmeno pone l'esigenza di far presto; di­
chiara che la sua parte politica, operando 
all'interno del piano, si preoccuperà di in­
dividuare quali cambiamenti potranno es­
sere utili e si sofferma ad evidenziare co 
me — essendo il piano in esame proiettato 
su tempi medio-lunghi — il passaggio della 
quota B nella quota A sia una indicazione 
di partenza che non deve pregiudicare fu­
ture possibilità di estensione: a tal riguar­
do occorrerà proporre eventuali meccani-
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smi di verifica e di revisione dinamica (pos­
sibilmente biennale) del piano. 

Messa poi in rilievo, circa i contenuti del 
, piano, la posizione di subordinazione del-
; l'agricoltura rispetto all'industria, l'oratore, 
s ricorda che la produzione nazionale di zuc-
: chero è inferiore al fabbisogno, richiama la 
, necessità, in riferimento al nostro deficit 
l agro-alimentare, di puntare sui comparti zoo-
: tecnico e bieticolo e si sofferma sull'esigen-
j za di ridefinire i bacini bieticoli e individua-
i re una ristrutturazione che implichi non sol-
j tanto chiusure ma anche aperture e raffor-
] zamenti di unità produttive. La produttivi-
; tà, prosegue il senatore Carmeno, va consi-
' derata anche dal punto di vista sociale e 
! complessivo in riferimento alle esigenze di 
; riequilibrio territoriale. 
i Elemento di condizionamento del piano, 

indirizzato principalmente sul piano indu­
striale, è la precipua finalizzazione delle sue 
risorse finanziarie alla ristrutturazione indu­
striale attraverso lo strumento della RIBS; 
e pioprio' per correggere tale subordinazio­
ne si predispose un apposito ordine del 
giorno in sede di approvazione della legge 
sulla RIBS. 

Posta quindi la necessità di capire quali 
grandi manovre ci siano per il rilevamen­
to dei crediti a costo parziale, il senatore 
Carmeno ribadisce che nel piano debbono 

ì rientrare anche gli indirizzi politici della 
1 ristrutturazione secondo una linea strate-
1 gica che affermi il ruolo comprimario dei 
i 
| bieticolturi e delle cooperative e garantisca 

uno sviluppo reale senza affidarsi alla spon­
taneità; si sofferma sui problemi della ri­
cerca scientifica ed in particolare sulla 
genetica, sull'importanza fondamentale del­
l'utilizzo di semi adatti alle diverse aree 
(cita l'esempio della Grecia) e si chiede qua­
le sia stato il ruolo svolto dall'Istituto spe­
rimentale del settore. 

Dopo una breve interruzione del sena­
tore Rasimelli (circa il mancato controllo 
delle sementi di importazione da parte del­
l'Osservatorio per le malattie delle piante), 
il senatore Carmeno riprende il suo dire 
rilevando la mancanza di una cornice e di 
indirizzi operativi precisi: è emerso che 
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nella vasta gamma degli antiparassitari vo 
ne sono molti dimostratisi inutili mentre 
nel settore della meccanizzazione, dato il 
divario con gli altri paesi comunitari, non 
ci si può permettere un periodo di stasi nel 
processo di evoluzione. Nel quadro di squi­
librio territoriale emerso, prosegue l'orato­
re, affidarsi alla spontaneità di un mecca­
nismo subordinato alle esigenze industria­
li significa favorire le mire monopolistiche 
della « Eridania » e i suoi indirizzi da tem­
po perseguiti attraverso la limitazione delle 
coltivazioni bieticole italiane, la concentra­
zione nelle aree più suscettive del Nord e 
la manovra delle importazioni; anche per 
questo la lotta antimonopolio deve passare 
per il potenziamento dello sviluppo degli 
impianti del Sud, cui è necessario il con­
corso degli enti di sviluppo e delle altre 
strutture pubbliche in una organica visio­
ne pluralistica che consenta anche di ga­
rantirsi di fronte ai rischi derivanti dall'al­
largamento della CEE. Lo sviluppo della 
coltura bieticola al Sud, prosegue il sena­
tore Carmeno, assume una grande impor­
tanza, specie per le prospettive future, sia 
perchè crea condizioni agronomiche otti­
mali nella coltivazione dei cereali e consen­
te una ampia diversificazione nelle rotazio­
ni colturali, sia perchè offre sottoprodotti 
a basso costo utilizzabili per la zootecnia 
sia per gli effetti occupazionali indotti e per 
i contributi alla trasformazione dei con­
tadini in imprenditori. 

Sottolineata quindi la necessità di coglie­
re nel Mezzogiorno le potenzialità produt­
tive provenienti dai processi irrigui (ricorda 
in particolare le prospettive offerte dall'area 
della Capitanata: un fatto di rilievo naziona­
le) l'oratore, avviandosi alla conclusione, ri­
leva che con lo schema di piano in esame 
si può operare per giungere ad una sua ra­
pida approvazione; pone l'esigenza di darsi 
un meccanismo scorrevole a verifica bienna­
le, badando anche agli usi extra alimentari 
che possono individuarsi con i prodotti del 
settore bieticolo; auspica un quadro concre­
to di indirizzi in cui sviluppare l'apporto del­
le Regioni; ribadisce l'importanza dell'im­
pulso della ricerca scientifica e aggiunge — 
per quanto attiene all'artificiosa polemica 

! sulla distribuzione della beiticoltura al nord 
l e al sud (si tratta egli precisa di superare 
| uno stato di inferiorità del Mezzogiorno) — 
| che il problema è di volontà politica per la 
| rimozione degli ostacoli all'uso della grande 
| potenzialità produttiva del Mezzogiorno: un 

aiuto differenziato a favore del Sud, sia pu­
re per un periodo determinato, sarebbe la 
dimostrazione di una concreta visione dei 

! problemi del paese. 
\ Interviene poi il senatore Diana. Premes-
ì so che lo schema di piano predisposto dal 
| Governo può veramente considerarsi un atto 

di coraggio, necessario ed indifferibile per 
il risanamento del settore e sottolineata la 
necessità di far presto, di fronte al rischio 
di disaffezione dei bieticoltori, sospettosi a 
causa dei ritardati pagamenti, dichiara con­
divisibili gli obiettivi generali e l'impostazio­
ne di fondo del piano. In particolare si dice 
d'accordo sulla necessità di difendere la pro­
duzione italiana sul piano comunitario, por­
tandola a 16 milioni di quintali in relazione 
al nostro fabbisogno ed eliminando la quota 
B che in realtà rappresenta un finanziamen-

! to nostro alle eccedenze produttive altrui. 
| Per quanto riguarda le condizioni di in-
j feriorità pedoclimatica della nostra bieticol-
| tura, il senatore Diana rappresenta l'oppor­

tunità di non insistere eccessivamente su ta­
li aspetti anche perchè ciò sarebbe in con­
trasto con la nostra richiesta di aumento 
della quota produttiva; né, peraltro, si tratta 
di un argomento solido proprio alla luce di 
quanto è avvenuto in Grecia dove la ricerca 
ha consentito di superare condizioni più 
svantaggiate delle nostre; analoghi e mag­
giori risultati sono stati conseguiti in Israe­
le, Si tratta dunque di usare mezzi moderni 
e tecnologicamente avanzati. 

Precisato quindi che la crisi di cui si trat­
ta è da attribuire non all'agricoltura (costret-

| ta a subire dei sacrifici a causa del ritardo 
j dei pagamenti di quanto conferito ai tra­

sformatori), bensì ad una certa parte del­
l'industria saccarifera e precisamente a quei 

! gruppi che hanno attuato una errata poli-
! tica finanziaria, indebitandosi eccessivamen-
| te in un periodo di alti tassi di interesse, 
| il senatore Diana si sofferma sulle difficol­

tà presenti nella campagna di quest'anno 
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per il raggiungimento degli obiettivi stabi­
liti e manifesta perplessità sulla possibilità 
che in un paese come l'Italia, con un rile­
vante deficit agro-alimentare ed una ridotta 
superficie agricola, si possa pensare ad una 
bieticoltura da cui ottenere etanolo più che 
a produzioni agricole per fini alimentari. 

La senatrice Moltisanti, che ha poi la pa­
rola, giudica, anzitutto, lo schema di piano 
in esame più come una relazione descritti­
va della situazione esistente che come un 
programma di sviluppo del settore. Rileva­
to quindi che non sembrano bene individua­
ti gli strumenti di intervento pubblico at­
traverso la RIBS non essendo chiaro se que­
sta agirà a sostegno del prodotto conferito 
agli zuccherifici o a sostegno del prodotto 
trasformato ovvero a sostegno di ambedue 
i prodotti, e dopo avere evidenziato che non 
risulta se l'apporto della RIBS dovrà essere 
gravato o meno da interessi, la senatrice 
Moltisanti ritiene indispensabile che il pia­
no preveda un incremento delle superfici 
coltivate e che sia finalizzato al manteni­
mento dell'occupazione, evitando riduzione 
della manodopera. 

Osservato successivamente come non sia 
possibile prendere impegni generici, dato lo 
stato di crisi che incombe su tutti i settori, 
(non è pensabile la chiusura di stabilimenti 
come quelli di Latina e Avezzano) l'oratrice 
chiede maggiori aiuti finanziari per i bieti­
coltori; sollecita la ristrutturazione di sta­
bilimenti in territori idonei; sostiene la ne­
cessità che partecipino rappresentanti di 
bieticoltori all'esame del grado zuccherino 
del prodotto e chiede garanzie perchè i pro­
dotti conferiti siano integralmente e solle­
citamente pagati allo scopo di evitare che la 
produzione subisca grosse flessioni. Conclu­
de sollecitando che i rappresentanti dei pro­
duttori facciano parte della RIBS. 

Il susseguente oratore, il senatore Cascia, 
osserva il prevalente carattere industriale 
del piano, e rileva che questo può conside­
rarsi una fotografia dell'esistente, non una 
organica proposta di intervento, anche per 
quel ohe riguarda gli stessi aspetti indu­
striali. Fa notare quindi che ci si trova di 
fronte ad una politica che mira ad elimi­
nare alcuni stabilimenti e di potenziarne al­
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tri sulla base dell'efficientismo; riconosce la 
necessità che, al confronto con gli altri pae­
si, si provveda a razionalizzare la produzio­
ne e quindi ad abbassare i costi (vi sono 
peiò anche altri tipi di interventi) e pone 
l'accento sulla esigenza di una politica per 
produzioni alternative, in aggiunta all'uti­
lizzo degli ammortizzatori sociali con cui 
si pensa di far fronte alle conseguenze del 
piano in campo occupazionale. Per lo stes­
so ipotizzato uso energetico del prodotto 
bieticolo, aggiunge il senatore Cascia, biso­
gna essere più precisi. Condivide quindi la 
proposta del senatore Carmeno di una re­
visione del piano dopo due anni al fine 
di correggerne le insufficienze. 

Il senatore De Toffol sottolinea dai can­
to suo che, se il piano non è puntuale e non 
dà precisi segnali di adeguamento alla com­
ponente agricola, si corre il rischio di ave­
re il rafforzamento di una parte sociale a 
danno di un'altra. Gli stessi stimoli ai 
bieticoltori contano poco se non si danno 
concreti segni di intervento che ridiano fi­
ducia ai protagonisti agricoli. Sottolineato 
che da questo punto di vista lo schema di 
piano è carente e posta le necessità di mec­
canismi che favoriscano l'ingresso dei bie­
ticoltori nella gestione industriale, auspi­
ca che vengano respinte posizioni come quel­
la portata avanti dall'« Eridania » che so­
stiene motivazioni rapportate a condizioni 
pedoclimatiche. Conclude auspicando un rie­
quilibrio del piano in senso più attento ai 
settore agricolo, secondo quanto sostenuto 
dal senatore Carmeno. 

Agli oratori intervenuti nel dibattito re­
plica il rappresentante del Governo. 

Il ministro Pandolfi, premesso che la ste­
sura del piano sarà rivista per una maggiore 
incidenza del comparto agricolo, secondo 
quanto emerso nel dibattito parlamentare, e 
dopo essersi detto d'accordo sulle valutazio­
ni avanzate circa le condizioni pedoclimati­
che del nostro paese in relazione al settore 
di cui trattasi, dichiara di concordare sul­
l'importanza del ruolo della ricerca scienti­
fica (occorre, egli fa notare, organizzare la 
ricerca coordinandola attraverso un organi­
smo centrale unificato e badando alla assi­
stenza agronomica); sottolinea la flessibilità 

6 — 
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dell'obiettivo di riferimento dei 271 mila et­
tari di superficie e dà atto delle equilibrate 
affermazioni circa la allocazione territoriale 
delle unità produttive, convenendo su mag­
giori intensi sforzi per il Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda l'aumento della quo­
ta di produzione nazionale, il Ministro con­
ferma questo obiettivo fondamentale del 
piano, la cui predisposizione ha avuto riscon­
tri favorevoli a livello comunitario. 

Successivamente, dopo aver rilevato per 
quanto riguarda la individuazione degli sta­
bilimenti, che si tratta di non indurre le par­
ti ad errate manovre di allocazione finanzia­
ria e di seguire le opportune regole di con­
venienza comparata, il Ministro ribadisce 
l'importanza che la RIBS chieda alle impre­
se con cui dovrà operare i necessari dati 
sulla loro situazione economica (i finanzia­
menti saranno al tasso agevolato dell'11 per 
cento); conferma che sono in corso impe­
gnativi lavori e studi per l'utilizzo dei sotto­
prodotti bieticoli (esistono 360 mila tonnel­
late di alcool con elevati costi di stoccaggio, 
che bisognerà cercare di utilizzare nel modo 
più proficuo) e passa a soffermarsi sulla ri­
strutturazione societaria. 

A questo ultimo riguardo, evidenzia il mi­
nistro Pandolfi, il piano in esame è centrato 
sulla finanziaria di credito partecipativo 
RIBS e finalizzato ad un cambiamento del­
l'assetto societario che dia maggior peso al­
la componente agricola. Diventerà f ondamen» 
tale la fase della redazione dei piani specifi­
ci della RIBS, facilitata dal fatto che i due 
commissari straordinari (gruppi Maraldi e 
Montesi) elimineranno impianti che saranno 
valutati tenendo conto dell'elemento reddi­
tuale: ciò faciliterà ulteriormente l'assetto 
societario a favore degli agricoltori. 

Soffermatosi successivamente sul difficile 
problema dell'arbitrato politico fra associa­
zioni (che non svolgono attività imprendi­
toriale di trasformazione) e cooperative, evi­
denzia la necessità di evitare una dicotomia 
in questo settore e di individuare una stra­
tegia comune, sulla base di un preliminare 
chiarimento. 

Per quanto riguarda il 1984, dichiara che 
si è ormai vicini alla fase di avviamento dei 

pagamenti (particolare attenzione egli pre­
sta all'adozione dei mezzi idonei a facilitare 
la vendita del prociotto' disponibile) e di­
chiara che nel mese di marzo sarà necessa­
rio uri confronto con le parti per la riparti­
zione delle quote. 

Conclude evidenziando come con il piano 
in esame si introduca un sistema dapprima 

| esclusivamente industriale ed ora caratteriz-
I za to dalla presenza incisiva del comparto 

bieticolo'. 
I Segue un dibattito procedurale. 

Il senatore Carmeno prospetta ai Com­
missari l'ipotesi di concludere l'esame della 
materia in titolo con un documento unitario 
per il quale avverte di aver predisposto egli 
stesso uno schema che potrebbe illustrare 
immediatamente. 

Il ministro Pandolfi ricorda come su tut­
ta la tematica in esame siano emersi sia nel 
dibattito odierno sia in quelli precedente­
mente svolti ampie e ricche indicazioni; ciò 
in aggiunta a quanto già specificatamente 
indicato nella legge istitutiva della RIBS e 
nello stesso ordine del giorno presentato il 
15 dicembre scorso, in Commissione, e da lui 
prontamente accolto. 

Il senatore Diana, nel convenire su quan­
to osservato dal Ministro, rileva la inoppor­
tunità di ricorrere ad altri documenti per 
ripetere quanto già è stato ampiamente 
espresso nel corso dei vari dibattiti, sulla 
stessa materia, durante i quali, peraltro, si 
è avuto modo di conoscere le puntuali ri­
sposte del Ministro. 

Segue un intervento, per chiarimenti pro­
cedurali, del presidente Baldi, e quindi il se­
natore Carmeno, premesso che la sua pro­
posta non intendeva introdurre condiziona­
menti ma rientrava nell'alveo delle indica­
zioni di massima da dare sui problemi in 
esame e, dichiarato di prendere atto di quan­
to dichiarato dal Governo anche in ordine 
al citato ordine del giorno a suo tempo ac-

| colto, dichiara di non insistere sulla pro­
posta. 

; Il presidente Baldi ringrazia quindi il Mi-
j nistro per la partecipazione al dibattito, che 
! dichiara concluso. 
| 
i La seduta termina alle ore 12,50. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE ; 
per l'indirizzo generale ì 

e ìa vigilanza dei servizi radiotelevisivi j 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 \ 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 11,45. i 

Il Presidente avverte che, ai sensi dell'ar- | 
ticolo 13, quarto comma, del regolamento 
della Commissione, la stampa e il pubblico 
possono seguire, in separati locali, lo svolgi- I 
mento della seduta attraverso impianti au- j 
dio visivi a circuito chiuso. I 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente esordisce rilevando che le j 
recenti polemiche sul problema — tuttora 
irrisolto — del rinnovo del consiglio di am­
ministrazione e del collegio sindacale della j 
RAI e l'ampio dibattito apertosi, anche in 
questa sede, hanno posto in evidenza que­
stioni di grande importanza; prima fra tut­
te quella della logica del sistema vigente 
in materia di nomine, sul ruolo dei partiti, 
sul rapporto tra istituzioni pubbliche aventi 
autonomia gestionale e decisioni di rilevan- j 
za politica. 

Tali circostanze consigliano di svolgere i 
una relazione ohe, in modo succinto e il più 
possibile completo, possa contribuire, da un 
lato, a fare chiarezza su alcuni aspetti con- ! 
cernenti il rinnovo del consiglio di ammini­
strazione — sui quali si è già soffermata la 
Commissione nella scorsa seduta in sede di j 
discussione di documenti preliminari allo i 
svolgimento dell'ordine del giorno, presenta- | 
ti da più parti politiche — e, dall'altro, ad j 
avviare e, auspicabilmente, concludere in j 
tempi brevi un riesame del ruolo che la 
Commissione deve esercitare alla luce delle j 
ultime esperienze. | 
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Ricorda che nella seduta dell'8 novem­
bre scorso ebbe modo di rilevare l'opportu­
nità di avviare ima fase di acquisizione di 
dati e informazioni la più completa possibi­
le, nella convinzione che non era già allora 
più differibile l'esigenza di porre mano — 
nelle sedi competenti — a riforme legisla­
tive che consentano una regolamentazione 
completa ed armonica di tutte le forme di 
radiotelediffusione operanti in Italia, in un 
quadro di tutela effettiva del pluralismo so­
ciale. Aveva in quella sede sottolineato il 
ruolo centrale della Commissione che la nor­
mativa vigente le assegna nel sistema radio­
televisivo ed è ancora persuaso che l'organo 
parlamentare possa, nelle forme appropria­
te e sulla scorta della notevole esperienza ac­
quisita in nove anni di attività, contribuire 
ad individuare le linee portanti del nuovo 
assetto radioteleviso. 

Ricorda altresì i temi del dibattito svolto­
si il 14 dicembre scorso'. In quella occasione 
prevalse l'esigenza di rinnovare prioritaria­
mente il consiglio di amministrazione della 
RAI, scaduto oramai da molti mesi, per 
giunta incompleto e quindi non più in con­
dizione di gestire l'azienda in un periodo co­
me l'attuale. Ciò per consentirle di affronta­
re nuove sfide, di rinnovarsi in rapporto al­
la mutata situazione, di uscire il più rapi­
damente possibile da uno stato, anche finan­
ziario, di difficoltà. 

E anche chi aveva sostenuto un diverso 
iter e diverse modalità per quel che riguarda 
il nuovo assetto del servizio radiotelevisivo, 
ha concorso responsabilmente a creare le 
condizioni favorevoli ad un sollecito rinnovo 
del consiglio. 

In forza dell'incarico conferitogli, si è per­
ciò impegnato a fondo, nel rigoroso rispetto 
delle competenze dei soggetti aventi, in di­
versa misura, responsabilità in materia, ad 
evitare che si potessero mettere in moto 
meccanismi di rinvìi sine die di quello che 
era e resta un adempimento di legge. 
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Esprime gratitudine ai gruppi per la col­
laborazione offerta al fine di rispettare i 
tempi e le scadenze che erano stabiliti. 

Non può fare a meno di rilevare che, nelle 
conversazioni avute a seguito del mandato 
affidatogli, il tema del nuovo ordinamento 
radiotelevisivo è stato oggetto di particolare 
attenzione. Gli è parso cogliere in quasi tutti 
i suoi interlocutori la preoccupazione che, sì, 
il rinnovo del consiglio di amministrazione 
è impegno indeludibile, ma che, nell'ambito 
dell'attuale normativa, novità significative e 
svolte rilevanti non sono facilmente ipotiz­
zabili . 

Di qui l'unanime opinione che, eletto l'or­
gano di gestione dell'azienda e avviate tutte 
le possibili iniziative che pure possono esse­
re intraprese con la vigente disciplina, 
ì obiettivo' fondamentale delle forze politi­
cai e res la l'approvazione dell'ordinamento 
dell'intero sistema radiotelevisivo. Perchè è 
convincimento comune che così, nelle attuali 
condizioni, non si può andare avanti, 

I problemi degli equilibri — che pur ne­
cessariamente appartengono alla dialettica 
delle forze parlamentari e politiche — sono 
stati affrontati da parte di tutti con partico­
lare attenzione alla funzione propria del 
servizio pubblico radiotelevisivo e al pecu­
liare ruolo garantista della Commissione in­
dicato dalla Corte costituzionale e sancito 
dalla legge di riforma. 

Mancherebbe di obiettività se non sottoli­
neasse le difficoltà, derivanti dalla specifici­
tà dell'assetto previsto dalla legge di riforma, 
nel quale l'esigenza di privilegiare il criterio 
della professionalità si accompagna con quel­
la concorrente di assicurare nel modo più 
ampio possibile la rappresentanza delle di­
verse aree politico-culturali del paese. Ag­
giunge, peraltro, che di là della buona pre­
disposizione di tutti, vi sono esigenze garan­
tistiche, che alcuni suoi interlocutori non 
considerano, allo stato delle cose, completa­
mente soddisfatte. 

I rapporti con il presidente deil'IRl si sono 
mantenuti nell'ambito della più rigorosa cor­
rettezza, come ha avuto già modo di riferire 
ai deputato Aglietta che gli ha sollecitato una 
risposta sul loro svolgimento. 

Tra il professor Prodi e il Presidente della 
Commissione c'è stato uno scambio — come 
è stato precisato sin dall'inizio — di infor­
mazioni e notizie che entrambi, ciascuno nel­
la propria sfera e par la parte di propria 
responsabilità, potevano1 e dovevano acqui­
sire ai fini, soprattutto, di evitare battute 
d'arresto nella costituzione del nuovo con­
siglio. Da parte sua non c'è stata, né poteva 
esserci — per quanto ovvia, la cosa va rile­
vata —- alcuna imposizione di nomi. 

Riafferma, cioè, che lo scambio di infor­
mazioni e i rapporti di collaborazione non 
avevano e non potevano avere, anche per 
la diversità delle rispettive posizioni, alcun 
significato di ingerenza nell'ambito dei po­
teri propri dei predetti soggetti. 

Del resto, i riferimenti, contenuti nel man­
dato della Commissione, alla « massima con­
vergenza » ed alla « situazione generale del 
servizio pubblico »; la « parlamentarizzazio-
ne » del servizio pubblico disposta dalia leg­
ge n. 103 in connessione con le indicazioni 
della Corte costituzionale, presupponevano 
una ricerca di punti di incontro che tenesse 
conto del quadro complessivo dei problemi 
che riguardano la costituzione del consigilo. 

Per completezza — prosegue il presidente 
Signorello — conviene ricordare anche le 
autorevoli dichiarazioni che confermano i 
contatti diretti intercorsi al di fuori dei rap­
porti con la Commissione, tra soggetti inte­
ressati alla vicenda delle nomine del con­
siglio di amministrazione. 

A proposito delle nomine c'è da sottoli­
neare inoltre la posizione assunta pubblica­
mente e autorevolmente da alcune forze po­
litiche. 

Al punto in cui sono le cose e quale che 
sia lo sbocco « legislativo » che nelle sedi 
competenti si stabilirà di dare alla diffi­
cile situazione, occorre sottolineare con for­
za che la Commissione non può rimanere 
paralizzata nella sua attività. Il ruolo ga­
rantista dianzi richiamato non può consen­
tirle infatti sospensioni di attività in attesa 
del determinarsi di un nuovo quadro di ri­
ferimento entro il quale tale ruolo dovrà 
svolgersi. 

Accenna successivamente alle varie ipo­
tesi ventilate per risolvere positivamente l'at-
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tuale stato di impasse prendendo atto, in-
nanzituto, dell'iniziativa del Governo volta 
a sondare la possibilità di un accordo tra le 
forze politiche, al fine di assumere nel qua­
dro di insieme della regolamentazione del 
sistema radiotelevisivo, un'iniziativa parti­
colare che nel più breve tempo possibile 
consenta di modificare alcuni punti della 
legge n. 103 del 1975, fra i quali gli arti­
coli 8 e 23. 

In ordine poi all'ipotesi di prolungare per 
qualche tempo la proroga dei poteri dell'at­
tuale consiglio di amministrazione —- ipo­
tesi che non crea difficoltà sul piano giu­
ridico — sono note le obiezioni mosse sul 
piano politico. È d'altra parte ancora per­
corribile la linea di procedere alla elezione 
dei dieci componenti il consiglio di ammi­
nistrazione di competenza della Commissio­
ne, nomina che la Presidenza ha posto al­
l'ordine del giorno della odierna seduta, co­
me stabilito nell'ultima riunione dell'Ufficio 
di Presidenza allargato ai rappresentanti dei 
gruppi. Anche in ordine a tale scelta sono 
note le obiezioni di quanti osservano come 
non sia opportuno procedere in tale senso 
come se nulla fosse accaduto. 

Da più parti ancora viene posto l'accento 
sull'opportunità, nel rispetto della norma­
tiva vigente, di innovare i criteri per le no­
mine e di avviare un rapporto fra la Com­
missione e il consiglio di amministrazione 
fondato su metodi aggiornati alla realtà nuo­
va in cui si trova ad operare il servizio pub­
blico radiotelevisivo. E tale esigenza sembra 
raccolta da alcune formazioni politiche. Al­
cuni giorni fa è stata presentata alla Pre­
sidenza una proposta di risoluzione, sotto­
scritta dai senatori Milani e Fiori, già distri­
buita ai commissari, volta, fra l'altro, a ra­
zionalizzare e rendere pubblici i criteri di 
scelta della Commissione sulla base di rose 
di nomi corredate da dettagliate schede bio­
grafiche di ogni candidato. Questo è il qua­
dro delle proposte che sono sul tappeto. 

Sottolinea che qualunque sia la soluzione 
che nelle competenti sedi sarà adottata per 
risolvere — sul piano legislativo — il pro­
blema di come amministrare la RAI, non 
deve passare in secondo piano l'esigenza pri­
maria della Commissione di svolgere effetti-

! vamente la funzione di indirizzare l'attività 
| della concessionaria. 
| In occasione degli incontri con i rappre-
j sentanti dei diversi gruppi si convenne sul­

l'opportunità di accompagnare l'elezione di 
j dieci componenti dei consiglio di ammini-
| strazione della RAI con un documento di in-
'l dirizzi generali sulla futura attività della 
l concessionaria. Il fatto che ancora non si 
| sia proceduto — per i noti avvenimenti — 
I alla loro elezione, non esime la Commissio-
! ne dall'affrontare la questione. 
I Sottopone perciò all'esame di essa un do-
; cumento da lui elaborato contenente appun­

ti e considerazioni sui rapporti fra Commis-
s sione e concessionaria, con l'auspicio che es-
| so possa contribuire al lavoro di approfondi-
! mento fra i vari gruppi, che sarà svolto con 
| le modalità, nelle sedi e nei tempi che sa-
| ranno stabiliti. 
\ Il primo fine di tale documento è di sol-
I 1 ecitare i nuovi amministratori ad impe-
! gnarsi subito in quel rinnovamento' aziendale 
| e in quel rilancio produttivo che si impone 
| urgentemente, pena la decadenza del sieorvi-
1 zio pubblico, di cui si conosce, invece, la 
! funzione insostituibile e la centralità nel 
» complesso sistema delle comunicazioni, 
j II documento tiene anche conto delle nu-
| merose osservazioni raccolte nelle scorse set-
| timane, delle esigenze già espresse dalla 
\ Commissione anche nelle scorse legislature 
' e dell'ampio dibattito che si è svolto in que-
I isti ultimi tempi nel paese, per iniziativa dei 
| partiti, degli organismi culturali e della stam-
[ pa, giustamente sempre molto interessati ai 
; problemi della televisione e della radio. 
! Ma non si deve credere — prosegue il 
[ presidente Signorello —che un documento o 

un indirizzo della nostra Commissione possa 
| in qualche modo supplire alla carenza legi-
| slativa, da tutti avvertita; ribadisce al riguar-
! do che senza una disciplina organica del 

sistema, riferita al tempo stesso al suo ver­
sante pubblico e a quello privato, ogni ri­
strutturazione, ogni razionalizzazione, ogni 

! impulso, troveranno un limite oggettivo e 
I insuperabile nella normativa in vigore che 
j contraddice la realtà che si è creata, come ha 

autorevolmente affermato proprio di re-
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cente lo stesso Presidente della Corte co­

stituzionale. 
Qualunque documento o indirizzo avrà 

quindi un effetto parziale e provvisorio: 
consentirà soltanto di gestire l'emergenza 
con il supporto di qualche indicazione, con 
la speranza di poter uscire al più presto da 
tale transitorietà. 

In sintesi, le indicazioni che potrebbero 
essere date ai nuovi amministrlatori sono so­

stanzialmente tre: la prima è quella di ri­

considerare l'organizzazione aziendale in 
funzione della nuova situazione in cui la 
RAI si trova ad operare. Da un sistema mo­

nopolistico si è infatti passati ad un siste­

ma che, correntemente, viene definito « mi­

sto ». Da qui deve derivare una più vigile sen­

sibilità della RAI alle vicende del mercato, 
alle richieste dell'audience, agli sviluppi del­

le nuove tecnologie. 
La seconda indicazione è di realizzare tut­

ti i coordinamenti aziendali possibili perchè 
quella concorrenzialità che prima la RAI do­

veva alimentare al suo interno sia ora af­

frontata all'esterno. 
La terza indicazione è di non smarrire, 

nella concorrenza con l'emittenza privata, 
l'identità e il ruolo del servizio pubblico che 
sono la ragion d'essere della RAI e di cui 
il paese, per cause storiche, culturali e po­

litiche, non può fare a meno. 
Su questi tre punti c'è una larga conver­

genza, anche se c'è, all'interno della Com­

missione, chi pone più l'accento sull'urgen­

za delle trasformazioni in rapporto al mer­

cato e chi si preoccupa invece di più delle 
garanzie che il servizio pubblico deve dare 
al paese per non confondersi nel mercato. 

Nel momento, però, in cui tutti i Gruppi 
parlamentari hanno riconosciuto l'opportu­

nità che, contestualmente al rinnovo della 
amministrazione, la Commissione dia alcu­

ne indicazioni alla concessionaria, è stata 
da essi riconosciuta l'esigenza che anche l'or­

gano parlamentare, ricco dell'esperienza 
compiuta negli anni passati, affini i suoi 
modi di lavoro, li renda più organici, si 
doti di strumenti più efficaci. 

I problemi da affrontare non sono pochi: 
dal rinnovamento delle tribune politiche al­

i 

| l'accesso, dai nuovi indirizzi sul contenuto 
I dei messaggi pubblicitari alla tutela degli 
I utenti, con particolare riferimento ai minori. 

Ma in questa circostanza desidera soprattut­

I to ribadire che alla Commissione non sono 
affidati compiti di censura e né è chiamata 

i ad operare ad esclusiva garanzia dei partiti. 
Deve, innanzituto, garantire il paese — tutti 
gli ascoltatori della televisione e della ra­

! dio — che il servizio pubblico è veramente 
I ai loro servizio. 

Ma se quello che alla Commissione è sta­

j to chiesto è molto, quello di cui finora essa 
dispone per raggiungere quei fini è poco, per 

| non dire nulla. Non solo non dispone di 
I un centro di ascolto che consenta di seguire 
| con continuità i programmi della RAI, ma 
! non dispone neppure di un nucleo di esperti 
; che consenta di verificare il rispetto o meno 

degli indirizzi nei suoi programmi. In tal 
i modo è costretta ad esprimere valutazioni 
I sulla base di singole trasmissioni quando 

esse suscitano clamorose reazioni, che è 
certamente il modo peggiore, meno scien­

! tifico, più pregiudiziale, di giudicare quan­

| do, invece, sono ormai tutti persuasi che la 
vigilanza dà frutti positivi soltanto se è 

| esercitata nel tempo con continuità, con me­

i todologie il più possibile rigorose, con un 
confronto sereno con chi è addetto alla pro­

grammazione. 
Il presidente Signorello prosegue rilevan­

do che l'ampiezza ed il calore delle polemi­

che che anche in questa circostanza si sono 
accese denotano, al di là degli interessi par­

ticolari che in qualche caso possono averle 
alimentate, che il problema della RAI ■— e 

| quello più generale del sistema radiotelevi­

! sivo italiano è ormai ritenuto da tutti di 
primaria importanza, anche dal punto di 

j vista politico, dal punto di vista della tenuta 
del sistema democratico. Perciò non basta 

| più che se ne discuta in Commissione, ma 
è opportuno che l'intero Parlamento abbia 

I la possibilità di discuterne. Anche a questa 
! sede spetta il compito di alimentare tale più 
I ampio dibattito parlamentare, che potrà 

contribuire ad incanalare nel senso giusto le 
| iniziative che porteranno al nuovo ordina­

! mento radiotelevisivo. Si devono perciò af­

j frettare i tempi della redazione della relazio­
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ne annuale al Parlamento che, specie in que­
sto momento, dovrà essere un documento 
che possa suscitare un ampio dibattito e por­
tare ad un'approfondita analisi ed a concre­
te indicazioni. 

Alla vigilia di importanti decisioni in ma­
teria si sarà così assolto il compito prima­
rio, che è oggi quello di porre chi deve deci­
dere nella migliore condizione per farlo. 

È, inoltre, da più parti avvertita l'esigen­
za di favorire qualche iniziativa per avviare 
a soluzione l'ormai annoso problema della 
circolazione effettiva delle informazioni sul­
l'attività del servizio pubblico radiotelevisi­
vo fra tutti i membri del Parlamento. In 
proposito, richiama tutte le sottolineature 
di questa problematica contenute nelle di­
verse relazioni annuali alle Camere e, nello 
stesso spirito, la Commissione potrebbe da­
re mandato al Presidente di prospettare ai 
Presidenti delle due Camere l'opportunità di 
adeguate modifiche regolamentari che pos­
sano consentire a tutti i componenti del 
Parlamento di essere, per il tramite della 
Commissione, compiutamente informati del­
l'attività del servizio pubblico radiotelevi­
sivo. 

Avviandosi alla conclusione, sottolinea la 
urgenza di un'iniziativa della Commissione 
volta ad uscire da una situazione di stallo 
che, tra l'altro, non può non nuocere al ser­
vizio pubblico. Sembra, del resto, largamen­
te condivisa la richiesta di adottare nuove 
regole per disciplinare la costituzione del 
consiglio di amministrazione della RAI; si 
dovrà quindi arrivare a tale obiettivo o con 
un urgente provvedimento di legge o me­
diante l'adozione di altri metodi, alcuni dei 
quali sono stati suggeriti dagli stessi com­
ponenti la Commissione. È assolutamente 
importante assolvere ai compiti assegnati 
dalla legge senza soluzione di continuità, 
nella convinzione che mai come oggi la Com­
missione può svolgere una funzione utile 
nell'interesse del paese e del servizio pubbli­
co, garantendo al primo, grazie ad una vi­
gilanza rinnovata, quella completezza, quel­
l'obiettività e quell'imparzialità che esso giu­
stamente reclama dal servizio pubblico, e 
garantendo alla RAI quella tutela dei va­
lori di competenza e professionalità che so­

no i soli capaci di raccogliere la sfida che 
le è stata rivolta. 

SU UN RICHIAMO PER LA PRIORITÀ' DI VO-
TAZIONI 

Ai sensi dell'articolo 92 del regolamento 
del Senato, il deputato Servello ed il Sena­
tore Pozzo chiedono che la Commissione 
proceda con priorità alle votazioni per l'ele­
zione di componenti il consiglio' di ammini­
strazione ed il collegio sindacale della RAI, 
come prevede il secondo punto dell'ordine 
del giorno della seduta odierna. 

Il deputato Servello, motivando l'inizia­
tiva assunta dal gruppo del MSI-destra na­
zionale, rileva come essa voglia promuovere 
un momento di verifica politica fra i gruppi 
parlamentari i quali, al di là delle posizioni 
di facciata sostenute, debbono ora assumere 
concretamente le loro responsabilità senza 
procedere ad un inutile dibattito sulle comu­
nicazioni del Presidente che lascerebbe le 
cose immutate rispetto al punto di partenza. 
Del resto, nell'attuale situazione, non si può 
ipotizzare che un prosieguo del regime di 
prorogatio del consiglio o un suo rinnovo, 

Sulla proposta del gruppo del MSI-destra 
nazionale il Presidente dà la parola ad un 
oratore per ciascun gruppo parlamentare. 

Il deputato Bubbico esprime la contra­
rietà del gruppo della democrazia cristiana, 
rilevando come ormai tutte le forze politiche 
hanno constatato la sostanziale impraticabi­
lità della strada tracciata dagli articoli 8 e 
23 della legge di riforma. Espresso apprezza­
mento per la relazione testé svolta dal Pre­
sidente, tiene a sottolineare l'impegno della 
democrazia cristiana a cancellare tutti i me­
todi di lottizzazione e a promuovere un ap­
profondito dibattito sulle comunicazioni del 
Presidente, per far emergere le reali inten­
zioni delle parti politiche allo scopo di cam­
biare effettivamente le regole del gioco e per 
iniziare ad individuare le linee portanti di 
un nuovo provvedimento legislativo che con­
tenga nuove norme per l'eiezione del consi­
glio di amministrazione e del collegio sinda­
cale della RAI. 

Il senatore Milani Eliseo è contrario alla 
proposta del rappresentante del MSI-destra 
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nazionale. Si dice inoltre interessato ad ini- I 
ziare la discussione sulle comunicazioni del j 
Presidente, anche per mettere a fuoco il suo j 
operato in rapporto al mandato ricevuto j 
dalla Commissione, operato che deve essere | 
approfondito anche alla luce di alcune ri- ; 
velazioni che hanno prodotto turbamento ì 
nella pubblica opinione. j 

Il deputato Tempestini è contrario alla ; 
proposta del MSI-destra nazionale ed è fa- i 
vorevole ad approfondire con una discussio- ; 
ne i contenuti della relazione del Presidente, I 
che contiene spunti da lui giudicati inte­
ressanti. ; 

Il deputato Bernardi Antonio è contrario j 
alla proposta del deputato Servello e del se- | 
natore Pozzo, ritenendo utile un approfon- • 
dimento sui temi toccati dalla relazione del ! 
Presidente, anche alla luce della proposta I 
di risoluzione dei senatori Fiori e Milani, già : 
presentata alla Presidenza, e contenente nuo- ; 
vi criteri per l'elezione di dieci componenti \ 
del consiglio di amministrazione della RAI | 
sulla base di rose di candidati corredate da | 
dettagliate schede biografiche. Chiede quindi • 
alla Presidenza se l'eventuale reiezione della ' 
proposta avanzata possa pregiudicare l'ul- ; 
teriore svolgimento dei lavori della Com­
missione, J 

Dopo un breve intervento del deputato j 
Borri ed una precisazione del Presidente, | 
prende la parola il deputato Dutto, che è j 
contrario a quello che definisce l'ennesimo ] 
escamotage procedurale dei deputato Serve!- j 
lo ed invita la Commissione ad approfondire : 
finalmente la sostanza dei problemi. A tale J 
proposito, preannuncia la presentazione eli j 
una proposta di risoluzione da parte del j 
Gruppo repubblicano. ì 

Il deputato Battistuzzi è contrario alla j 
proposta del gruppo del MSI-destra nazio- j 
naie. La premessa della discussione da svi- | 
luppare è che il meccanismo previsto dalla j 
legge di riforma per l'elezione del consiglio j 
di amministrazione non è ormai più in gra- [ 
do di funzionare. Sarebbe pertanto contro- j 
producente avviare sic et simpliciter le pro- j 
cedure per le elezioni. j 

Il deputato Aglietta sottolinea, anzitutto, j 
la generale responsabilità delle altre forze j 
politiche per aver concorso a creare una \ 

situazione di diffusa illegalità che torna an­
cora una volta a stigmatizzare. La proposta 
del MSI-destra nazionale, che comunque non 
voterà, ha almeno il merito di accelerare i 
tempi per sbloccare l'attuale situazione, la 
cui gravità è tale da suggerire l'intervento 
della magistratura e del Governo per porre, 
anche se in ritardo riparo a continue ed 
intollerabili violazioni della legge. 

Il senatore Lipari riprende un preceden­
te intervento del deputato Borri, proponen­
do una lettura del primo comma dell'arti­
colo 92 del regolamento del Senato diversa 
da quella data dalla Presidenza. 

Dopo una precisazione del presidente Si-
gnorello, rinunzia a proseguire il suo inter­
vento. 

{La seduta, sospesa alle ore 13, è ripresa 
alle ore 14). 

Il Presidente dà assicurazioni al deputato 
Bernardi, precisando che l'eventuale reie­
zione del richiamo avanzato dai rappresen­
tanti del gruppo del MSI-destra nazionale 
non preclude l'ulteriore svolgimento dei 
punti all'ordine del giorno. 

Il deputato Bernardi Antonio, preso atto 
della precisazione della Presidenza, invita il 
deputato Servello a non insistere per la 
votazione del richiamo sollevato dalla sua 
parte politica e preannuncia la presentazio­
ne di una proposta di risoluzione volta a 
prevedere l'ulteriore approfondimento, non 
superiore a trenta giorni, per verificare la 
possibilità di procedere alle elezioni all'or­
dine del giorno, secondo una nuova norma­
tiva; scaduto tale termine, la Commissione 
dovrebbe procedere, secondo la normativa 
vigente, alle eiezioni suddette. 

Il deputato Servello dichiara di non insi­
stere per la votazione del richiamo avanzato 
dalia sua parte politica, condividendo in 
linea di massima la proposta preannunciata 
dal deputato Bernardi, 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL 
PRESIDENTE 

li Presidente fa presente che sono perve­
nute alla Presidenza, nell'ordine, le seguenti 
proposte di risoluzione. 
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La prima, già menzionata, e presentata dai 
senatori Fiori e Milani, è del seguente te­
nore: 

« La Commissione parlamentare di vigi­
lanza, 

verificati l'inadeguatezza e i residui ne­
gativi dei metodi fin qui seguiti per la no­
mina dei consiglieri d'amministrazione della 
RAI; 

riconosciuta l'esigenza di rivedere le 
parti superate della legge n. 103 del 1975; 

ritenendo comunque già fin d'ora adot­
tabili, in quanto conformi alla legge, me­
todi nuovi per garantire: a) l'autonomia di 
scelta dei singoli componenti della Commis­
sione; b) l'attitudine dei candidati al ruolo 
per il quale sono designati; 

decide di indire l'elezione dei dieci con­
siglieri che l'articolo 8 della legge n. 103 
assegna alla Commissione secondo le se­
guenti modalità: 

1) ciascun consiglio regionale designa 
da uno a tre nominativi, come finora è 
avvenuto, ma con la novità di accompagna­
re al singolo candidato il curriculum: e in 
questa rosa la Commissione sceglie quattro 
consiglieri d'amministrazione della RAI; 

2) i restanti sei consiglieri d'ammini­
strazione sono scelti in una rosa di trenta 
candidati. Questa rosa viene così definita: 
tutti i gruppi parlamentari designano un 
candidato per ogni gruppo. La rosa è poi 
completata con la designazione degli altri 
candidati fino a trenta, in misura propor­
zionale alla consistenza dei singoli gruppi. 
Ad ogni nominativo deve accompagnarsi 
una dettagliata scheda biografica; 

3) il Presidente della Commissione do­
vrà rendere pubbliche le rose dei candidati 
e i relativi curricula. 

Inoltre la Commissione auspica che gli 
stessi criteri di motivazione e di pubblicità 
delle candidature voglia ispirarsi, ferma re­
stando la sua più ampia autonomia, anche 
alFIRI ». 

La seconda proposta di risoluzione è quel­
la presentata dal deputato Borri nella sedu­
ta di ieri, 15 febbraio, e già illustrata. La 
proposta, ritirata prima delle comunicazio­
ni del Presidente, viene ora ripresentata nel­
la sua integrità. 

La terza proposta di risoluzione, presen­
tata dal deputato Bernardi Antonio, è stata 
anch'essa illustrata nella seduta di ieri. 

La quarta proposta di risoluzione, presen­
tata dal deputato Dutto e dal senatore Gual­
tieri, del seguente tenore: 

« La Commissione parlamentare di vigi­
lanza, 

| udita la relazione del Presidente, che 
sottolinea l'esigenza ormai indifferibile di 
una riforma dei quadro legislativo del ser­
vizio pubblico e del sistema misto radio­
televisivo italiano; 

presso atto dell'inadeguatezza, da tutti i 
I gruppi parlamentari rilevata, delle norme 

della legge n. 103 del 1975 rispetto ai gravi 
I problemi di gestione del servizio pubblico 
I radiotelevisivo e rispetto agli stessi criteri 
j per le nomine del massimo organo ammini-
\ strativo dell'azienda; 
| ricordate le dichiarazioni rese dall'azio-
j nista sulla situazione finanziaria della oon-
j cessionaria del servizio pubblico e sul defi-
\ cit previsto per il 1983 e per il 1984; 
J auspica che le Commissioni interni e po-
| ste e telecomunicazioni della Camera costi-
| tuiscano immediatamente un Comitato ri-
i stretto per portare a rapida conclusione l'e-
j same delle proposte di legge di riforma del 
; sistema radiotelevisivo italiano, già presen-
I tate presso quel ramo del Parlamento e quel-
; le che verranno presentate successivamente; 
; intraprenderà tutte le iniziative consen-
\ tite per verificare le condizioni strutturali, 
; amministrative e finanziarie dell'azienda an­

che mediante audizioni. In particolare, si ri­
tiene opportuno convocare il collegio dei 
sindaci, il presidente ed il direttore generale 

f della concessionaria, per conoscere l'anda-
< mento dei costi aziendali nel 1983 e nel 1984, 

e per appurare quali correttivi siano pratica­
bili per evitare il deficit nell'anno in corso, 
che fa automaticamente avviare le procedu­
re di cui all'articolo 12 della legge n. 103 del 
1975, che prevede il commissariamento della 
concessionaria del servizio pubblico radio­
televisivo ». 

La quinta proposta di risoluzione, pre­
sentata in data odierna dal deputato Ber­
nardi Antonio e già menzionata, è del se­
guente tenore: 



Giunte e Commissioni - 95 — 25 — 16 Febbraio 1984 

« La Commissione, 
udite le comunicazioni del Presidente e 

preso atto del dibattito fin qui svolto; 
conviene sull'opportunità di verificare 

quali condizioni reali esistano tra i gruppi 
parlamentari per giungere a provvedimenti 
legislativi che fissino nuove norme per l'ele­
zione degli organismi dirigenti della RAI, 
sottraendoli ad ogni forma di subordinazio­
ne di parte. Tale verifica non potrà supe­
rare i trenta giorni; 

scaduto tale termine non prorogabile 
la Commissione, qualora la verifica non ab­
bia portato ad alcun risultato concreto, pas­
serà all'elezione dei componenti il consiglio 
di amministrazione della RAI di propria 
competenza, secondo le vigenti norme della 
legge n. 103 del 1975 e seguendo procedure 
innovative che rendano pubblici le candida­
ture ed i relativi curricula ». 

La sesta proposta di risoluzione, presenta­
ta in data odierna dai deputati Tempestini e 
Battistuzzi, è del seguente tenore: 

« La Commissione, 
udita la relazione del Presidente e con­

testata l'urgenza di dare al servizio pubblico 
radiotelevisivo un tempestivo quadro di cer­
tezze gestionali, senza il quale la crisi della 
RAI sarebbe destinata ad aggravarsi; 

preso atto dell'intendimento della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministri di proce­
dere a sondaggi fra i gruppi parlamentari 
al fine di individuare soluzioni di larga con­
vergenza; 

dà mandato all'Ufficio di Presidenza di 
verificare la possibilità di procedere con ur­
genza alla stesura di un nuovo quadro di 
orientamento su alcuni punti della legge 
n. 103 del 1975 da modificare; 

invita i gruppi parlamentari a verifi­
care le possibili convergenze su tale pro­
posta entro e non oltre quindici giorni di 
attività parlamentare, al fine di sottoporla 
al Comitato ristretto delle Commissioni riu­
nite interni e poste e telecomunicazioni del­
la Camera, impegnate altresì a predisporre 
un testo legislativo di regolamentazione del­
l'intero sistema radiotelevisivo; 

stabilisce nel frattempo di approfondire 
gli altri aspetti affrontati nella relazione del 
Presidente ». 

La settima proposta di risoluzione, pre­
sentata dal deputato Servello e dal senatore 

| Pozzo, è del seguente tenore: 
I « La Commissione, 

udite e valutate le comunicazioni del 
Presidente sulle questioni di ordine gene­
rale connesse alla nuova legislazione sul si-

I stema radiotelevisivo italiano; 
| espresso un severo giudizio sulle tratta­

tive per la lottizzazione del consiglio di am­
ministrazione della RAI, con particolare ri-

j ferimento all'inaccettabile operazione com-
| piuta dall'azionista; 
| delega l'Ufficio di Presidenza, allargato 
S ai rappresentanti dei gruppi, a verificare se 
j esistano le condizioni politiche indispensa-
| bili per modificare la legge n. 103 del 1975 
? e regolamentare l'emittenza radiotelevisiva 
j privata; 

tornerà a riunirsi non oltre il 31 marzo 
1984 per assumere le determinazioni conse­
guenti ai lavori dell'Ufficio di Presidenza ed 
agli adempimenti di legge ». 

! 
] Si apre la discussione. 
! Il deputato Borri ripercorre i passaggi del­

le ultime settimane di lavoro della Commis­
sione, ricordando che in un primo momento 
la DC era dell'avviso di rinnovare priorita­
riamente il consiglio di amministrazione del­
la RAI per poi procedere alle modificazioni 
legislative ritenute opportune. In seguito la 
sua parte politica ha cambiato linea non 
certo in forza delle pressioni della pubblica 
opinione, del resto spesso manovrabili, ma 

! prendendo atto di una situazione oggettiva­
mente mutata, come conviene ad una forza 
politica responsabile: nel paese emerge con 
forza l'esigenza di superare la confusione 
dei ruoli fra il mondo politico ed i respon­
sabili dell'amministrazione della cosa pub­
blica. 

Dichiara che la scelta della parlamenta-
rizzazione del controllo sui servizi radiote­
levisivi è un punto di non ritorno, anche se 
occorrerà meglio definire i poteri dell'orga­
no parlamentare e quelli dell'organo di ge­
stione dell'azienda. Ora non è possibile né 
procedere all'elezione dei dieci componenti 
il consiglio come se nulla fosse accaduto, 

; né consentire che il regime di prorogatio pro-
j segua senza limite. La democrazia cristiana 
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invita tutte le forze politiche ad uno sforzo 
costruttivo per individuare una via d'uscita 
la quale, secondo la sua parte politica, è 
quella indicata nei documento cui il Presi­
dente ha fatto riferimento e che oggi viene 
ripresentato nella sua integrità. Poiché non 
sembra vicina una soluzione complessiva ri­
guardante Finterò sistema radiotelevisivo, 
non intravvede realisticamente una diversa 
strada da percorrere. La ventilata iniziativa 
di un sondaggio da parte della Presidenza 
del Consiglio è vista con interesse, mentre 
la proposta della democrazia cristiana è 
chiara e la sua parte politica non è disposta 
a soluzioni di compromesso, ma punta ad 
un effettivo cambiamento, e solo in questo 
senso è pronta a confrontarsi senza preclu­
sioni con le proposte provenienti dagli altri 
gruppi. 

Il deputato Tempestini individua nella pro­
posta presentata unitamente ai deputato Bat-
tistuzzi un tentativo per ripristinare un cli­
ma costruttivo, capace di assicurare un esi­
to positivo del confronto in atto nella Com­
missione fra le varie parti politiche. Invita 
tutti i gruppi ad una serena riflessione, ri­
nunciando a posizioni di sapore propagan­
distico non atte a risolvere i veri problemi 
della RAI. Il Partito socialista italiano indi­
vidua in una rapida riforma della legge 
n. 103 del 1975 — che modifichi il sistema 
di elezione e la composizione del consiglio 
di amministrazione della RAI, i poteri del­
l'organo di gestione e dell'organo parlamen­
tare e l'articolo 13 — la via maestra da per­
correre. 

Individua nella ormai totale obsolescenza 
della legge n. 103 del 1975 la causa delle dif­
ficoltà in cui la concessionaria del servizio 
pubblico è costretta a muoversi, fatta og­
getto da tempo e da più parti di un duro 
attacco. Ristabilendo nuove regole del gio­
co, il servizio pubblico tornerà ad operare 
nel ruolo che gli compete. 

Il deputato Occhetto, ripercorse le vicen­
de che hanno bloccato il rinnovo del con­
siglio di amministrazione della RAI, indi­
vidua nell'impostazione di fondo della legge 
di riforma la vera ragione dell'inadeguato 
funzionamento del sistema, immaginato in 
una fase politica diversa. Ritiene urgente 

| arrivare ad una ridefinizione dei ruoli del-
I l'organo parlamentare e dell'organo di ge-
J stione dell'azienda, le cui testate stanno for-
I nendo negli ultimi tempi un'informazione 
| che sembra far tornare la RAI indietro di 
| decenni. Illustra le ragioni della proposta 
| di risoluzione presentata in data odierna 
; dalla sua parte politica la quale, partendo 
l dal presupposto che il rinnovo del consiglio 
I è un atto dovuto, individua tempi e modi 
| di azione atti a contemperare l'esigenza di 
I un rinnovamento delle regole del gioco con 
I il dovere di procedere a scelte previste dal-
. la legge, le quali potranno, se del caso, es-
I sere effettuate secondo i criteri indicati nel­

la proposta di risoluzione presentata dai se-
| natori Fiori e Milani. 

Né è lecito confondere le responsailità del-
j le varie parti politiche nella attuale fase di 

stallo. Per parte sua, il gruppo comunista ha 
presenta co una proposta di legge che è un 
utile punto di riferimento, per avviare in 

! tempi brevi una seria riforma dei settore. 
! Il deputato Duttc dichiara che la sua par-
| te politica non ha alcuna intenzione di sfer-
! rare attacchi alla RAI, mentre sembra evi-
I dente l'impossibilità di addivenire rapida­

mente ad una modifica della legge in vigore, 
| che andrebbe comunque effettuata avviando 
I nel frattempo la regolamentazione deU'emit-

tonza privata. 
Dopo aver ricordato che il gruppo repub-

! blicano è stato il primo, nell'attuale legisla-
! tura, a presentare una proposta di modifica 

della normativa del settore radiotelevisivo, 
I ritiene che la proposta di risoluzione dei de­

putati Tempestini e Battistuzzi, di cui ap-
i prezza in parte il contenuto, non può essere 

completamente condivisa. Illustrati i punti 
salienti della proposta di risoluzione da lui 
presentata unitamente al senatore Gualtieri, 

i si sofferma sui momenti significativi che 
I dovrebbero caratterizzare il nuovo assetto 

del settore: individua inoltre nella grave cri­
si finanziaria dell'azienda, che chiede l'au­
mento del canone per sanare il suo deficit, 
un elemento di seria preoccupazione, che 

| deve spingere tutte le parti politiche ad uno 
sforzo per individuare il punto di accordo 

| su basi nuove, che sembrano emergere nelle 
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varie proposte che si profilano. Conclude 
sottolineando che, in questa fase, la Commis­
sione deve darsi un termine per approfon­
dire i problemi sili tappeto, avendo di mira 
l'obiettivo prioritario di individuare le li­
nee portanti dell'aggiornamento dei criteri 
delle nomine, della modificazione delia nor­
mativa sul servizio pubblico e della regola­
mentazione dell'emittenza privata. 

Il deputato Servello si sofferma assai cri­
ticamente sul deprecato fenomeno della lot­
tizzazione, illustrando la proposta di risolu­
zione da lui presentata insieme al senatore 
Pozzo. Sostiene con preoccupazione come 
i metodi della lottizzazione abbiano oramai 
invaso non solo l'organo gestionale dell'a­
zienda, ma tutte le sue consociate e gli stes­
si posti di responsabilità dirigenziali rico­
perti dai suoi dipendenti. Data analiticamen­
te lettura dei componenti il consiglio di am­
ministrazione ed il collegio sindacale delle 
consociate della RAI, corredati del partito 
politico di appartenenza di ciascuno, espri­
me viva preoccupazione per il clima di pre­
varicazione e di arroganza che domina al­
l'interno dell'azienda a causa dell'imperan­
te sistema della protezione politica, che 
mortifica la professionalità e allarma la 
pubblica opinione, disorientata ed avvilita 
dal perpetuarsi delle pratiche lottizzatone, 
ohe paralizzano le capacità dei singoli ed il 
loro stesso desiderio di lavorare. 

Riferendosi in particolare alle comunica­
zioni rese dal presidente Signorello ed alle 
notizie di stampa seguite alla nomina, da 
parte del'IRI, di sei consiglieri di ammi­
nistrazione della RAI, non comprende in 
base a quale logica il Presidente della Com­
missione abbia consegnato — senza neanche 
consultare l'Ufficio di Presidenza — l'elen­
co completo dei sedici nomi al Presidente 
dell'IRI. Se ciò è avvenuto, come sembra, il 
Presidente ha commesso un errore andando 
ben oltre l'incarico ricevuto dalla Commis­
sione. 

Mostra, infine, preoccupazione per le nu­
merose proposte di risoluzione presentate 
dai vari gruppi: resta dimostrato ciò che 
egli aveva avuto modo di prevedere e cioè 
che l'odierna discussione non è servita a 
nulla. Al punto in cui sono le cose, ritiene 

che debba essere l'Ufficio di Presidenza, al­
largato ai rappresentanti dei gruppi, a veri­
ficare le condizioni politiche atte a consen­
tire un confronto fra i gruppi sul terreno 
delia concretezza e non delle parole stan­
camente ripetute. 

Il deputato Battistuzzi, fatto riferimento 
alla proposta di risoluzione presentata uni­
tamente al deputato Tempestini, ritiene che 
dopo una così lunga discussione la Com­
missione non possa fare a meno di votare 
un documento che dia un qualche senso agli 
odierni lavori; tiene a sottolineare che, do­
po un tentativo di approfondimento fra i 
capigruppo per pervenire alla determina­
zione di diverse regole per l'elezione del 
nuovo consiglio, non si possa fare a meno 
di procedere secondo la normativa vigente. 

Il senatore Milani Eliseo, riferendosi alia 
attività del Presidente della Commissione in 
occasione dei contatti fra i gruppi parla­
mentari in vista del rinnovo del consiglio 
di amministrazione, ritiene che per il futuro 
sia più opportuno che il Presidente della 
Commissione non compia i passi che sembra 
aver compiuto. 

La sua parte politica, preso atto della dif­
ficile situazione determinatasi, è dell'avviso 

I di procedere all'elezione dei dieci compo-
i nenti il consiglio di amministrazione della 
J RAI secondo le norme vigenti, con i criteri 
\ previsti nella proposta di risoluzione da lui 
; presentata unitamente al senatore Fiori, 
! Qualora questa linea non dovesse essere ac-
i colta, egli voterà la proposta di risoluzione 
| presentata dal Gruppo comunista. 
I II deputato Agi ietta esprime prof or da 
; amarezza per il comportamento stanco, ci-
! nico ed inconcludente delle altre parti po-
' litiche, che in definitiva, finiranno sempre 
; per conformarsi alle ferree logiche della loi-
; tizzazione. Si continua a violare apertamente 
1 lo spirito e la lettera della legge di riforma, 

nascondendo a malapena tale scelta con 
discussioni protratte per mesi su regole del 
gioco nuove che non vengono fissate e criteri 
nuovi per l'elezione dell'organo di gestione 

| che in concreto non vengono definiti. 
] Ribadisce l'intenzione di non partecipare 
j ad alcuna delle votazioni che saranno indet-
; te ed auspica che il Governo e la magistra-
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tura vogliano intervenire al più presto per 
sanare una situazione degradata oltre il li­
mite dell'immaginabile. 

Non essendovi altri iscritti a parlare, il 
Presidente si accinge a porre in votazione 
la proposta di risoluzione presentata dai se­
natori Fiori e Milani, rilevando tuttavia co­
me essa, qualora fosse approvata, preclude­
rebbe la discussione delle proposte di riso­
luzione successivamente presentate, per l'in­
tero loro contenuto o per parte di esso. 

Dopo interventi dei deputati Bubbico, 
Tempestini, Servello, Dutto, Lo Bello, Oc-
chetto, Borri, e Bernardi Antonio, il Pre­
sidente, concorde la Commissione, sospende 
la seduta e convoca immediatamente l'Uffi­
cio di Presidenza allargato ai rappresentanti 
dei gruppi. 

(La seduta, sospesa alle ore 16,20, è ripresa 
alle ore 16,50). 

Il Presidente dà lettura di una proposta 
di risoluzione sottoscritta dai deputati Bor­
ri, Bernardi Antonio, Tempestini, Barbato, 

Servello, Battistuzzi e Dutto, che è del se­
guente tenore: 

« La Commissione dà mandato all'Ufficio 
di Presidenza, allargato ai rappresentanti 
dei gruppi, di verificare la possibilità di pro­
cedere con urgenza alla definizione degli 
orientamenti di massima in vista della mo­
dificazione, nelle sedi competenti, della leg­
ge n. 103 del 1975, nel quadro della com­
plessiva regolamentazione del sistema misto 
radiotelevisivo, e di verificare altresì le con­
vergenze su tali orientamenti di massima 
non oltre quindici giorni utili del calendario 
dei lavori parlamentari, al fine di contribui­
re all'avvio delle conseguenti ed urgenti ini­
ziative legislative ». 

Il documento, posto ai voti, è approvato 
all'unanimità. 

Resta inteso che le prime quattro propo­
ste di risoluzione menzionate dal Presidente 
saranno riesaminate dall'Ufficio di Presiden­
za, allargato ai rappresentanti dei gruppi, 
allo scopo di coordinarne i contenuti. Le 
successive tre si intendono ritirate. 

La seduta termina alle ore 17,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le riforme istituzionali 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 

Presidenza del Presidente 
Bozzi 

La seduta inizia alle ore 9. 

PER LA MORTE DEL VICEPRESIDENTE DEL-
LA COMMISSIONE, SENATORE ALDO SAN 
DULLI 

Il presidente Bozzi ricorda che ciò che 
maggiormente lo colpiva in Aldo Sandulli 
era la discrezione e lo stile di vita semplice. 
Egli primeggiò nei campi più vari dalla cat­
tedra, che raggiunse giovanissimo, alla poli­
tica, sempre tenendosi lontano da ogni moto 
di orgoglio. In lui la scienza, che fu vasta e 
profonda, non divenne mai astrattezza; sa­
peva che il diritto pubblico, ancor più di 
ogni altra branca giuridica, reclama aderen­
za alla realtà, e di ciò ha dato testimonian­
za nelle sue opere scientifiche, sia nel suo 
manuale di diritto amministrativo — un clas­
sico insuperabile — sia nelle sue sentenze 
di giudice della Corte costituzionale. In que­
st'ultima sede contribuì in maniera deter­
minante ad immettere nel circuito della legi­
slazione la linfa dei valori della Costituzione 
repubblicana, pur cercando di salvare dal­
l'annullamento molte leggi. 

Fu una figura eccezionale in ogni tempo: 
la sua vita fu un impegno reale e forte in 
ogni attività, in guerra, nella famiglia, nella 
professione, nella scuola, nella magistratu­
ra, nella politica. 

Alla Commissione ha dato un prezioso 
contributo con il suo intervento lucido e pro­
fondo che tutti ricordano. Il vuoto che la-
soia è grave; ed il miglior omaggio che la 
Commissione può rendergli consiste nell'im­
pegno di lavorare seriamente per raggiunge­

re gli obiettivi assegnati dal Parlamento, che 
il Paese attende. 

Il senatore Ruffilli osserva che il gruppo 
della DC sente di aver perduto con la scom­
parsa di Aldo Sandulli un punto di riferi­
mento prezioso, e per diversi aspetti insosti­
tuibile, in ordine all'elaborazione delle rifor­
me istituzionali. 

Egli ha messo a disposizione della Com­
missione con umiltà e con il suo garbo in­
confondibile la ricchissima esperienza di 
studioso ed operatore del diritto e quella 
eccezionale capacità di analisi e di sistema­
zione che ha fatto di lui uno dei nostri 
maggiori giuspubblicisti. 

Occorre ricordare il suo apporto per un 
accostamento alle questioni istituzionali che 
tenga conto dei nessi esistenti fra i diversi 
aspetti dell'organizzazione dello stato e dei 
suoi poteri, con un intervento in campo isti­
tuzionale sulla base di una visione sistema­
tica, del richiamo all'intero disegno costitu­
zionale e con la valorizzazione della persona 
umana, del cittadino con i suoi diritti ed i 
suoi doveri. 

Determinante è stato il contributo di 
Sandulli alle scelte di fondo che la Demo­
crazia cristiana ha elaborato in vista dei 
lavori della Commissione. Egli ha aiutato 
ad approntare un progetto complessivo per 
un perfezionamento della Repubblica de­
mocratica fondata sul lavoro, tale da avvia­
re a soluzione i problemi rimasti alla Co-
stitueute, e dar risposta al tempo stesso 
alle nuove esigenze di liberazione, di par­
tecipazione e di equità emerse nella socie­
tà italiana, ponendo come punto di par-
lenza e come punto di arrivo delle riforme 
;stiiu7Ìonali la richiesta dei cittadini, di 
poter incidere in misura sempre maggiore 
sulla vita dello stato democratico, con la 
scelta effettiva, degli uomini e dei program­
mi di governo. 

Nell'impostazione dei lavori della Com­
missione, egli ha insistite sulla necessità di 
organizzale In discussione prendendo le 
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mosse dal complesso della organizzazione 
dei poteri e delle funzioni statali e ponendo 
come punto di attacco il processo di for­
mazione della rappresentanza politica, nei 
suoi collegamenti con il Parlamento, con i 
partiti e con il sistema elettorale, per arri­
vare, attraverso i passaggi relativi al Go­
verno ed alla magistratura, a dare traspa­
renza e certezza al rapporto istituzioni-cit­
tadini. 

Il contributo fondamentale di Aldo San­
dulli rimane in ogni caso il richiamo alla 
necessità di mantenere ferme le dimensioni 
fondamentali dello stato di diritto in tema 
di legalità e di imparzialità. 

Per Sandulli non si trattava di tornare 
al passato, ma di combinare lo stato di di­
ritto con lo stato sociale, ricercando un equi­
librio adeguato fra garanzie per la libertà, 
sviluppo della partecipazione, ed afferma­
zione dell'eguaglianza. 

Il senatore Rastrelli ricorda che, prima 
di essere un grande professore di diritto, 
un grande avvocato ed un buon politico, 
Aldo Sandulli è stato soprattutto un uo­
mo. Egli nasce come combattente al ser­
vizio della sua Patria: prigioniero in URSS, 
medaglia d'argento è veramente un uomo 
completo: del suo alto valore e della sua 
profonda cultura rimane, quale ultima te­
stimonianza, l'intervento che fece alcuni 
giorni orsono in Commissione, il cui reso­
conto stenografico auspica possa essere pub­
blicato quanto prima. 

TI deputato Rodotà sottolinea che Aldo 
Sandulli può essere definito per la sua at­
tività un autentico politico del diritto: nel­
la sua qualità di presidente della Corte co­
stituzionale egli ha impresso una svolta 
politica ed è stato forse il solo nella sua 
generazione a cogliere la necessità, all'ini­
zio degli anni 70, di modificare il modo 
di comunicare in campo giuridico. Un cer­
to modo di fare diritto non è certamente 
proprio d'una determinata opzione politi­
ca, ma è un metodo, indice di una profon­
da sensibilità. 

Il deputato Barbera, dopo aver espresso 
anche a nome del gruppo comunista il cor­
doglio per la scomparsa di Aldo Sandulli, 

osserva che è difficile scindere il ricordo 
del membro della Commissione da quello 
del maestro universitario. Grande era la 
sua capacità di andare al centro dei proble­
mi: profonde sono state le divergenze di 
opinione, ma oggi il rammarico che non vi 
sia stato il tempo per trasformarle, attra­
verso un fecondo rapporto dialettico, in 
convergenze sui problemi che per tutti co­
stituiscono oggetto di preoccupazione. 

Il deputato Labriola, dopo aver ricorda­
to che il gruppo socialista ha appreso con 
profondo dolore la notizia della scomparsa 
di Aldo Sandulli ed aver esternato una af­
fettuosa espressione di cordoglio ai familia­
ri, sottolinea il rapporto e la stima profon­
da che lo legavano all'uomo e all'operatore 
del diritto. La sua produzione scientifica è 

i entrata nella cultura di tutti, nel consenso 
e nel dissenso, in un patrimonio che non 
verrà disperso nel tempo. Il vuoto che egli 
ha lasciato nella Commissione non sarà fa­
cilmente colmabile. Si associa infine alle pa-

I role del presidente Bozzi, ribadendo l'im-
| pegno nel lavoro in Commissione, quale at­

testato di gratitudine per lo scomparso. 
Il senatore Covi, a nome del gruppo re-

: pubblicano, si associa alle parole del presi-
; dente Bozzi e dei colleghi che sono già in­

tervenuti. Aldo Sandulli svolgeva il suo la­
voro di senatore con grande umiltà, unita 
ad estrema chiarezza di pensiero; con lui la 

I Commissione ha perso un apporto prezio­
so ed un grande aiuto per i suoi lavori. 

Il deputato Russo si associa alle parole 
del presidente Bozzi, sottolineando le qua-

I lità umane, lo stile di pensiero, la sobrietà 
e la discrezione dello scomparso. Nonostan­
te che i loro orientamenti fossero diversi, 

I la sua volontà di riformare le istituzioni re­
pubblicane veniva unanimemente apprezza-

! ta ed il suo stile costituiva per tutti un im-
! portante insegnamento. 

Il deputato Riz, dopo aver espresso a no­
me del gruppo della SVP il profondo cor-

| doglio per la morte del grande maestro del 
! diritto e nobile figura di uomo di cui nes­

suno avrebbe potuto immaginare l'immatu­
ra e repentina scomparsa, si associa alle 
parole del presidente Bozzi, 

I 
i 
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Il senatore Fosson si associa al cordoglio 
per la morte di Aldo Sandulli, formulando 
le proprie condoglianze ai familiari ed al 
gruppo della democrazia cristiana. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente Bozzi dà lettura del seguente 
documento, da lui predisposto, tenendo con­

to soprattutto dei punti emersi nella discus­

sione generale, come schema degli argomen­

ti da affrontare da parte della Commissione 
nella discussione del primo gruppo di temi 
al suo esame, giusta le decisioni assunte nel­

la precedente seduta: 

« 1° gruppo: temi concernenti le libertà 
e i diritti dei cittadini e delle formazioni so­

ciali, i partiti, la rappresentanza, la demo­

crazia diretta e la partecipazione popolare, 
la legislazione, il Parlamento, il Governo, il 
Presidente della Repubblica, l'ordine giudi­

ziario e i rispettivi rapporti. 

Modalità di formazione e funzionamento 
della rappresentanza politica. 

Parlamento: problemi di struttura: mo­

nocamerale, bicamerale, eventuale rappre­

sentanza delle regioni, eventuale rappresen­

tanza degli interessi economico­sociali, par­

lamentari di diritto e a vita, riduzione 
del numero dei parlamentari. Problemi fun­

zionali (in caso di scelta del sistema bicame­

rale): eventuale diversificazione delle fun­

zioni tra le due Camere, allargamento delle 
ipotesi di seduta comune, raccordi funzio­

nali tra le due Camere e le rispettive Com­

missioni, coordinamento tra i due regola­

menti. 

Varia forme di referendum (eventuali 
modificazioni dell'attuale disciplina del refe-

rendum abrogativo, ipotesi dell'introduzione 
di forme di referendum propositivo, confer­

mativo o consultivo). 

Problemi delle fonti normative: delegi­

ferazione: leggi organiche, eventuale riserva 
di regolamento. Legislazione del Parlamen­

to: procedura del silenzio­assenso alle leg­

gi .in: "un* sistema bicamerale; ipotesi di leggi 

monocamerali; ipotesi di « corsia preferen­

ziale »; poteri del Governo sull'ordine del 
giorno; revisione delle ipotesi di legislazione 
in sede deliberante; revisione della decaden­

za del lavoro legislativo per fine legislatura. 
i Legislazione del Governo: decreti­legge, leg­

| gi delegate, ipotesi di leggi governative e re­

| lativi controlli parlamentari e giurisdiziona­

I li. Poteri legislativi delle regioni e leggi­qua­

dro. Problemi della redazione tecnica e del 
giudizio di fattibilità delle leggi. Delegifica­

zione e deregulation. Eventuale trattamento 
differenziato delle proposte di legge di ini­

ziativa popolare. 

Partiti: eventuale disciplina giuridica, 
comitato di garanti, revisione della legge sul 

■ finanziamento pubblico (bilanci, controlli, 
i sanzioni); revisione dei casi di ineleggibilità 
! e incompatibilità. 
1 Formazione della rappresentanza politi-

• ca e sistema elettorale: modalità di distri­

1 buzione dei seggi nel territorio; eventuale 
! riduzione dell'ambito delle circoscrizioni; 
I eventuale accostamento del modello elettora­

, le della Camera a quello del Senato; eventua­

| le riserva di seggi ad un collegio unico na­

| zionale secondo il modello tedesco o a coi­

: legi unici regionali, e modalità di attribuzio­

: ne degli stessi; modalità e requisiti per l'uti­

ì lizzazione dei resti ottenuti nelle circoscri­

I zioni plurinominali o nei collegi uninomina­

l li; modalità per l'incentivazione di coaiizio^ 
ni pre­elettorali, attraverso meccanismi di 
premio o di penalizzazione; modalità per la 
scelta dei candidati e revisione del sistema 

| delle preferenze. 

Governo 

! Modo di formazione: ipotesi di coalizio­

ne preventiva, sulla base di un programma 
I da sottoporre agli elettori; ipotesi di elezio­

: ne diretta del Presidente del Consiglio da 
parte del corpo elettorale; ipotesi di elezione 
del Presidente del Consiglio ed (even tua! ­

[ mente dei ministri) da parte del Parlameli­

i to; ipotesi di rapporto fiduciario diretto tra 
| il Parlamento e il Presidente del Consiglio, 
! accompagnato o no da un rapporto fiducia­

1 rio con* il Governo nel suo complesso; ti to­
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larità del potere effettivo di scelta dei mini­
stri; potere di revoca dei ministri; ipotesi 
di incompatibilità tra la carica di ministro 
e il mandato parlamentare. 

Composizione, articolazione, livelli, di- i 
sciplina della Presidenza del Consiglio, rap­
porto tra Presidente del Consiglio e ministri 
e connessi problemi relativi alla collegialità 
del Governo; eventuale raggruppamento di­
partimentale dei ministri; eventuale diversi­
ficazione dei livelli dei ministri; ipotesi del-
i'stituzione di vice-ministri; eventuale istitu­
zionalizzazione del Consiglio di gabinetto; 
disciplina dei ministri senza portafoglio e | 
dei sottosegretari. I 

Crisi: obbligo di parlamentarizzazione I 
delle crisi; ipotesi della mozione di sfiducia | 
costruttiva, ipotesi di autoscioglimento dei 
Parlamento dopo un certo numero di crisi. 

Presidenza della Repubblica \ 

Elezione: ipotesi di elezione popolare, con 
o senza modificazione dei poteri; eventuali 
modificazioni all'attuale sistema di elezione I 
indiretta (allargamento del collegio, revisio- j 
n.i delle modalità di votazione per evitare i 
una ripetizione indefinita degli scrutini, pro- | 
blema degli astenuti). 

Durata: ipotesi di modificazione dell'at­
tuale durata del mandato, « semestre bian- j 
co » e connesso problema della non rieleggi- ; 
bilità immediata. | 

Poteri: posizione nei confronti del Gover- j 
no e dei Parlamento, con eventuale revisione | 
della disciplina dei potere di rinvio di leggi 
con messaggio motivato prima della promul- I 
gazione. I 

Ordine giudiziario \ 

Composizione e funzioni elei Consiglio Su- I 
periore della Magistratura, j 

Libertà e diritti dei cittadini e delle forma- I 
zioni sociali 

Nuovi diritti e nuove libertà dei cittadini, j 
anche in relazione al progresso tecnologico: [ 
in particolare, diritto alla riservatezza (infor- ì 

16 Febbraio 1984 

matica), diritto all'informazione (editoria, 
servizi pubblici radiotelevisivi, emittenti pri­
vate). 

Azioni dei cittadini e di formazioni sociali 
per la tutela degli interessi diffusi; accesso 
a procedere ed atti amministrativi. 

Difensore civico 

Revisione della disciplina delle petizioni ». 

Dopo aver premesso che nel documento 
è previsto un ordine di priorità, avente tut­
tavia esclusivamente carattere di proposta, 
si augura che dalla successiva discussione 
emergano gli indirizzi generali in base ai 
quali dovrà operare il gruppo di lavoro le 
cui proposte — lo ribadisce — dovranno 
poi essere sottoposte all'approvazione della 
Commissione in sede plenaria e quindi in­
viate alle Assemblee delle due Camere. Lad­
dove su alcuni temi non si addivenga ad una 
proposta univoca, potranno essere prospet­
tate ipotesi alternative. Sarà inoltre oppor­
tuno stabilire fin d'ora precisi tempi di la­
voro al fine di non deludere il Parlamento 
e l'opinione pubblica che attende con vivo 
interesse i risultati della Commissione. 

Propone infine che all'esame dei temi che 
costituiranno oggetto del primo gruppo di 
lavoro — che si augura possa essere costi­
tuito non oltre la prima decade di marzo — 
vengano dedicate non più di quattro o cin­
que sedute della Commissione. 

Il deputato Labriola osserva che nel do­
cumento, sotto la voce « Parlamento » man­
ca il problema del sistema di votazione in 
Assemblea, cui è connessa la questione del 
voto segreto. 

Il presidente Bozzi osserva che si tratta 
di un argomento importante, che costitui­
sce però materia dei regolamenti parlamen­
tari: si dichiara tuttavia disponibile ad in­
serirlo nel documento, se la Commissione è 
d'accordo. 

TI deputato Barbera suggerisce l'opportu­
nità di concentrare l'attenzione, in questa fa­
se dei lavori, sui temi del Parlamento' e del 
Governo. Quanto al problema della forma­
zione della rappresentanza politica e del si­
stema elettorale, può essere inserito sotto 
la voce « Parlamento », ma dovrà essere esa-
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minato soltanto dopo che saranno state com­
piute alcune scelte fondamentali. 

Chiede inoltre che venga dato un maggior 
risalto, anche in base alle posizioni espres­
se dal gruppo comunista, al tema del « dirit­
to alla pace », che potrebbe essere inserito 
sotto la voce « Varie forme di referendum ». 
Auspica infine che tra gli argomenti da trat­
tare vi sia la revisione dell'articolo 80 della 
Costituzione. 

Il senatore Covi si dichiara favorevole ad 
un ordine di priorità che consideri in suc­
cessione le voci « Parlamento », « Problemi 
delle fonti normative », « Varie forme di re­
ferendum » e « Governo »: la trattazione dei 
temi inerenti il sistema elettorale dovrà es­
sere subordinata alle scelte compiute su que­
sti argomenti. 

Il senatore Giugni si dichiara favorevole 
ad un ordine di priorità che consideri in suc­
cessione le voci « Parlamento » e « Gover­
no >•: si dichiara convinto delia necessità di 
trattare i temi inerenti il Parlamento conte­
stualmente a quelli relativi al sistema eletto­
rale, suggerendo tuttavia la costituzione di 
un sottogruppo su quest'ultimo tema che ne­
cessita — a suo avviso — di particolari ap­
profondimenti tecnici. 

Per quanto concerne il tema del « diritto 
alla pace » esso potrà essere affrontato a 
condizione che ne venga individuata una 
formulazione tecnico-giuridica. 

Il senatore Gallo, dopo aver elogiato la 
chiarezza e la utilità del documento, sugge­
risce che tutta la tematica attinente alla for­
mazione della rappresentanza politica e al 
sistema elettorale venga ricompresa sotto 
la voce « Parlamento », e che subito dopo 
l'esame di questo tema venga affrontato 
quello delle fonti normative. Concorda poi 
con la proposta di costituzione di un sotto­
gruppo per l'esame del sistema elettorale, 
formulata dal senatore Giugni. 

Il senatore Ruffilli si dichiara favorevole 
ad un ordine di priorità che consideri in suc­
cessione le voci « Parlamento », « Governo » 
e « Formazione della rappresentanza politica 
e sistema elettorale ». Ritiene opportuno ini­
ziare dall'illustrazione delle ipotesi più lon­
tane dall'ordinamento attuale, per poi pas-
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J sare a quelle sulle quali le possibilità di con­
vergenza sono maggiori. 

1 li rapporto Governo-Parlamento deve esse-
I re esaminato nella duplice ottica della vaio-
j rizzazione delie funzioni legislative, di con-
I troilo, e di indirizzo del Parlamento, nonché 

delia stabilità dell'Esecutivo. 
| li deputato Franchi si dichiara sostanzial-
ì mente d'accordo sul documento presentato 
j dal Presidente Bozzi, raccomandando che la 
I elencazione dei temi non debba essere con­

siderata tassativa fino al termine della di-
i scussione che precederà la formazione dei 
j gruppo di lavoro. Dopo aver lamentato il 
| mancato inserimento del tema dei doveri 

dei cittadini, auspica che in questa fase del­
la discussione venga consentita la possibili-

ì la di replica ai gruppi polìtici che lo desi-
| aerino. 
I II deputato Spagnoli chiede che dal do­

cumento venga espunto il tema relativo ad 
ipotesi di « corsia preferenziale »; si trat­
ta infatti di argomento di competenza della 
Giunta per il Regolamento della Camera che 
lo sta attualmente esaminando; le mozioni 
istitutive della Commissione inoltre preve-

I dono una esplicita riserva per le questioni 
attinenti ai regolamenti parlamentari. 

Il deputato Rodotà, dopo aver osservato 
che la formulazione di priorità costituisce 
essenzialmente una scelta tecnica e che la 
elencazione dei temi contenuta nel docu­
mento deve essere considerata esemplifica-

I tiva e non tassativa, concorda sulla neces-
| sita di fissare i tempi di svolgimento dei 
| lavori. 
I Ribadisce poi le riserve già espresse in 
ì sede di Ufficio di Presidenza in relazione 
! all'esame in questa fase dei problemi ine-
j renti il Consiglio superiore della magistra-
I tura, suggerendo la opportunità di affron-
I tarli se e quando verrà costituito il gruppo 

di lavoro sui temi della giustizia. 
I Ricorda poi che nella Repubblica federa­

le tedesca è attualmente in corso un vasto 
ì dibattito al fine di pervenire ad una riforma 

costituzionale relativa alla tematica del « di-
ì ritto alla pace », che non può certamente 
| essere sottovalutata, e che a suo avviso 
I non può essere esaminata esclusivamente 

sotto la voce « Varie forme di referendum », 
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ma investe anche altri aspetti, come quello 
della previsione di maggioranze parlamen­
tari qualificate per certe decisioni che coin­
volgono quel diritto. 

Per quanto concerne i nuovi diritti e le 
nuove libertà dei cittadini, ricorda poi che 
il Bundestag, nella scorsa legislatura, aveva 
messo allo studio una riforma istituzionale 
proprio in relazione a questo tema che deve 
essere esaminato nella duplice ottica dello 
statuto della circolazione delle informazioni 
e della trasparenza costituzionale. 

Il deputato Gitti si dichiara d'accordo con 
il documento presentato dal Presidente Boz­
zi, sottolineando che i temi relativi alle fon­
ti normative, alla rappresentanza politica ed 
al Parlamento vanno esaminati prioritaria­
mente. 

Il Gruppo della democrazia cristiana espri­
me la convinzione che la riflessione sulla for­
mazione della rappresentanza politica e sul 
sistema elettorale è funzionale non soltan­
to al rapporto Parlamento-Governo, bensì 
anche alla posizione del cittadino elettore. 

Condivide la richiesta formulata dal depu­
tato Spagnoli, proponendo che alle parole 
« ipotesi di corsia preferenziale; poteri del 
Governo sull'ordine del giorno; » vengano 
sostituite le parole « iniziativa legislativa del 
Governo; posizione del Governo in Parlamen­
to », secondo una terminologia che gli sem­
bra più corretta. Osserva poi che nell'ambi­
to della voce « Formazione della rappresen­
tanza politica e sistema elettorale » appare 
implicita la trattazione del problema delle 
elezioni a livello regionale e locale. 

Esprime alcune perplessità sull'opportuni­
tà di valorizzare eccessivamente i punti di 
convergenza, correndosi il rischio di giunge­
re alla scadenza del termine assegnato alla 
Commissione senza aver risolto i punti no­
dali sui quali maggiori sono le divergenze. 
Occorre inoltre essere consapevoli della ne­
cessità di conciliare un rapido andamento 
dei lavori con i necessari approfondimenti 
che, specie sui temi principali, non possono 
essere frettolosi. 

Il senatore Pasquino si dichiara d'accor­
do con il documento presentato dal Presi­
dente Bozzi, sottolineando la opportunità di 
iniziare dall'esame delle tematiche relative al 

! Parlamento, considerato dal punto di vista 
! strutturale e da quello funzionale, partendo 
I dalle due ipotesi estreme, quella del mante-
\ nimento del bicameralismo, così come è con-
, cepito attualmente, e quella del passaggio 
j ad un sistema monocamerale; è inoltre ne-
j cessario che vengano espresse le 'motivazioni 
i che giustificano le diverse opzioni. Per quan-
i io concerne i tempi di lavoro, suggerisce che 
| le proposte relative a tematiche autonome 
| vengano sottoposte alle Assemblee delle due 
! Camere non appena la Commissione le avrà 
| approvate e quindi anche prima che il gruppo 
I di lavoro abbia esaurito i suoi compiti. Con-
! sidera irrinunciabile la possibilità di formu-
1 lare richieste di approfondimento nell'ambi­

to del gruppo di lavoro, per evitare possibili 
ambiguità. 
Auspica infine un sistema elettorale che 

garantisca il massimo di incertezza e di 
rischio per i partiti e la massima possibilità 
di scelta per gli elettori. 

j II senatore Perna propone che il sotto-
! gruppo che si occuperà del sistema elettorale 
| non venga costituito contemporaneamente 
I al primo gruppo di lavoro: ad esso non è in-
! fatti indifferente una preliminare definizione 

della natura e della struttura della rappre­
sentanza politica, dalla quale deriva anche 
un diverso bilanciamento' dei poteri. 

Il deputato Pannella chiede che venga con­
sentita sia in Commissione sia nel gruppo di 

| lavoro la presenza di parlamentari che non 
! sono membri della Commissione stessa op-
| pure, quanto meno, la possibilità per i com-
| missari di essere sostituiti per singole sedu-
! te da colleghi dello stesso gruppo, come av-
| viene nelle Commissioni permanenti. 

Il documento presentato dal Presidente 
Bozzi corrisponde ampiamente ai risultati 

I emersi dalla discussione generale: suggerisce 
! comunque che sotto la voce « Formazione 
| della rappresentanza politica e sistema elet­

torale » vadano ricondotti alcuni temi attual­
mente previsti sotto la voce « Libertà e dirit-

! ti dei cittadini e delle formazioni sociali », 
| quali il diritto del cittadino elettore all'in­

formazione, elemento indispensabile per la 
| corretta realizzazione di un sistema elettora-
I le democratico. 
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Il Presidente Bozzi, dopo aver ringraziato 
i colleghi per l'apprezzamento e per l'appor­
to critico al documento da lui presentato, ne 
sottolinea il carattere orientativo e non tas­
sativo. Si dichiara convinto della difficoltà 
di enucleare un elenco di priorità, ritenendo­
lo tuttavia uno sforzo necessario per poter 
dare concretamente inizio al lavoro di predi­
sposizione delle proposte da formulare al 
Parlamento. Occorre inoltre porsi delle sca­
denze, che tuttavia non dovranno essere con­
siderate perentorie; e consentire ai commis­
sari che lo desiderino di intervenire nella di­
scussione anche a titolo di replica. 

Per quanto concerne il problema della ri­
serva di regolamento, sollevato dal deputato 
Spagnoli, ritiene che possa essere ricercato 
un accordo attraverso un incontro con i Pre­
sidenti delle due Camere. 

Ritiene opportuna una decisione della 
Commisione sulla proposta del deputato Ro­
dotà idi esaminare la tematica relativa al 
Consiglio superiore della magistratura allor­
quando verrà costituito' il gruppo che si oc­
cuperà dei temi inerenti alla giustizia. 

Circa la richiesta formulata dal deputato 
Pannella, fa presente le difficoltà che si op­
pongono a consentire a parlamentari estra­
nei di partecipare ai lavori idi Commissioni 
bicamerali: si riserva tuttavia di sottoporre 
il problema ai Presidenti delle Camere. Ri­
tiene invece possibile la presenza alle sedute 
del gruppo di lavoro' dei commissari che non 
ne fanno parte. 

Non ha difficoltà a ritenere che il proble­
ma del diritto all'informazione possa essere 
considerato anche sotto il profilo della for­
mazione della rappresentanza politica. 

Considera utile il suggerimento di pro­
spettare proposte in materie non strettamen­
te connesse con altre alle Assemblee dalle 
due Camere, anche prima che il gruppo di 
lavoro abbia esaurito i suoi compiti. Sugge­
risce poi che, al termine della discussione 
sui temi che costituiranno oggetto del grup­
po di lavoro, le varie forze politiche presen­
tino documenti che potranno costituire una 
base per l'approfondimento tecnico nel grup­
po di lavoro. 

: Concludendo osserva che dal dibattito 
[ odierno emerge il seguente ordine di priori-
\ tà: verranno esaminati in successione i te­

mi relativi al Parlamento (compresi quelli 
inerenti alla rappresentanza politica e al si­
stema elettorale), alle fonti normative 
(espungendo la parte riservata ai regolamen-

i ti parlamentari), al Governo, al referendum, 
j ai partiti. 
\ Il senatore Gallo suggerisce di non esclu-
I dere completamente l'esame delle materie 
j oggetto di riserva di regolamento, ma di 
I limitarsi alla indicazione di alcuni grandi 
s temi che sotto tale riserva dovrebbero ri-
j cadere. 

Il Presidente Bozzi propone che i temi 
oggetto idi riserva di regolamento vengano 
esaminati dalla Commissione, che potrebbe 
inviare le proprie conclusioni, sotto forma 
di suggerimenti, ai Presidenti delle due 
Camere, prima di procedere alla costitu­
zione del gruppo di lavoro. 

Il deputato Spagnoli si dichiara contra­
rio. 

Il deputato Battaglia ritiene inopportu­
no sovrapporre i lavori della Commissio­
ne a quelli della Giunta per il regolamen­
to della Camera: propone quindi che la 
Commissione si riservi di esaminare even­
tuali aspetti costituzionali dei temi ogget­
to di riserva di regolamento al termine dei 
lavori della Giunta. 

Il senatore Pasquino concorda con la di­
zione formulata su questo punto dal de­
putato Gitti, pur riservandosi di riesami­
nare il problema in futuro. 

La Commissione concorda nel sostituire, 
nella voce « Problemi delle fonti normati­
ve », alle parole: « ipotesi di corsia prefe­
renziale; poteri del Governo sull'ordine del 
giorno », le parole: « poteri di iniziativa 
del Governo e sua posizione in Parlamento ». 

Il Presidente Bozzi avverte che la prossi­
ma seduta avrà luogo martedì 21 febbraio 
1984 alle ore 16. 

La seduta termina alle ore IL 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

GIUNTA 
per gli affari delle Comunità europee 

Comitato per i pareri 

GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 1984 

Il Comitato, riunitosi sotto la presidenza 
del presidente Petrilli, ha adottato le seguen­
ti deliberazioni per i disegni di legge defe­
riti: 

alta 2a Commissione: 

231 — « Nuovo ordinamento della pro­
fessione forense », di iniziativa dei senatori 
Ricci ed altri: parere favorevole con osser­
vazioni; 

alla 3a Commissione: 

386 — « Ratifica ed esecuzione dell'Ac­
cordo che istituisce una fondazione europea 
tra i dieci Paesi della CEE, con Atto finale 
e dichiarazioni allegate, firmato a Bruxelles 
il 29 marzo 1982 »: parere favorevole; 

alla 8a Commissione: 

344 — « Applicazione della direttiva CEE 
n. 562/74 per l'accesso alla professione di 
trasportatore di viaggiatori su strada nel 
settore dei trasporti nazionali ed internazio­
nali, in relazione anche alla direttiva CEE 
n. 796/77 per il riconoscimento reciproco 
dei diplomi, certificati ed altri titoli di tra­
sportatore di viaggiatori su strada »: parere 
favorevole con osservazioni; 

alla l(f Commissione: 

278 — « Delega al Governo ad emanare 
norme per l'attuazione della direttiva n. 80/ 
836 della Comunità economica europea in 
materia di radioprotezione e per l'adegua­
mento della vigente legislazione nucleare »: 
parere favorevole; 

alle Commissioni 2a e 6a riunite: 

387 — « Delega al Governo per l'attuazio­
ne della direttiva comunitaria n. 77/780 per 
il riordino di talune disposizioni in materia 
creditizia », {procedura abbreviata di cui al­
l'articolo 81 del Regolamento), di iniziativa 
dei senatori Berlanda ed altri: parere favo­
revole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N E 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Venerdì 17 febbraio 1984, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen­
to delle autonomie locali (133). 

- Ordinamento ddle Autonomie Locali (311). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 0,45 




